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INTR ODUZIONE
L’agricoltur a è un settore vitale nei Paesi dell’Unione Europea (UE), che contribuisce in modo 
signific tivo alla produzione alimentare, all’occupazione e allo sviluppo rurale. L’industria 
agricola si basa su una forza lavoro diversific ta per soddisfare le esigenze delle sue attività  
stagionali e annuali. Negli ultimi anni, la migrazione ha svolto un ruolo cruciale nel fornire la 
forza lavoro necessaria in molti Paesi dell’UE, includendo sia cittadini che lavoratori stranieri.

In tutta l’UE, il settore agricolo ha visto la partecipazione di lavoratori migranti che contri-
buiscono con le loro competenze e i loro sforzi alle attività agricole. Gli Stati membri de-
ll’UE hanno registrato diversi gradi di migrazione di manodoper a agricola, con diversi Paesi 
che attraggono migranti nelle loro aree rurali. Questo fenomeno migratorio rappresenta 
un’opportunità per aff ontare la carenza di manodoper a e promuovere la sostenibilità eco-
nomica delle comunità rur ali.

Tuttavia, l’integrazione dei lavoratori migranti nel settore agricolo presenta sfide e comples-
sità uniche sia per i migranti che per gli agricoltori. I lavoratori migranti spesso incontrano 
varie difficolt e barrier e nella loro integrazione socio-occupazionale, mentre gli agricoltori  
incontrano carenze di manodoper a e difficolt nel gestire efficacem te team multicultu -
rali. Queste sfide devono essere aff ontate per garantire una coesistenza armoniosa e la 
produttività del se ttore agricolo .

I lavoratori  migranti nel settore agricol o spesso incontrano condizioni di lavoro precarie, 
accesso limitato ai diritti sociali e del lavoro e barrier e linguistiche. Questi fattori ostacolano  
la loro integrazione nelle comunità locali e possono causare disuguaglianz e socio-econo -
miche. Inoltre, i lavoratori migranti possono possedere competenze e conoscenz e preziose 
dai loro Paesi d’origine che potrebbero contribuir e allo sviluppo del settore agricolo , ma la 
mancanza di riconoscimen to delle loro qualifiche e le limitate opportunità di sviluppo delle 
competenze possono os tacolar e il loro avanzamento professionale.

D’altra parte, gli agricoltori hanno difficolt a trovare una forza lavoro adeguata, soprattutto  
durante le stagioni di punta, a causa della mancanza di interesse dei lavoratori nazionali 
per il lavoro agricolo . Lo squilibrio tra domanda e offerta di lavoro nel settore agricolo pone 
sfide economiche e incide sulla sostenibilità delle attività agricole. Inoltr e, la gestione di 
team multicultur ali richiede che gli agricoltori sviluppino capacità di comunicazione inter-
culturale, si adattino a diversi stili di lavoro e norme culturali e aff ontino i potenziali conflitt  
derivanti dalle differenze culturali.

Queste sfide richiedono l’attuazione di programmi di formazione completi e di meccanismi 
di supporto sia per i lavoratori migranti che per gli agricoltori. I lavoratori migranti hanno 
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bisogno di formazione sulle competenze linguis tiche, sulla comunicazione interculturale e 
sulla conoscenza delle normative locali sul lavoro per migliorare la loro occupabilità, l’ac-
cesso ai diritti e l’integrazione sociale. Allo stesso tempo, gli agricoltori hanno bisogno di 
formazione in leadership , gestione interculturale, risoluzione dei conflitti e normative sul 
lavoro per gestire efficacem te team multicultur ali e creare ambienti di lavoro inclusivi.

Aff ontando queste sfide e fornendo una formazione adeguata, il settore agricolo può bene-
ficia e delle diverse competenze, prospettive e ricchezza culturale che i lavoratori migranti 
apportano . Il potenziamen to dell’integrazione dei lavoratori migranti e il miglioramento della 
capacità degli agricoltori di gestire gruppi multicultur ali possono portare a un miglioramento 
della produttività, della compe titività e della coesione sociale nelle comunità rur ali.

La creazione di team agricoli multicultur ali comporta numerosi vantaggi, tra cui l’arric -
chimento delle prospettive, delle competenze e dello scambio di conoscenz e. Gestendo e 
integrando efficacem te i team multicultur ali, le imprese agricole possono migliorare la 
loro efficienza produttività e competitività nel mercato globalizza to. Tuttavia, una gestione 
efficac dei team multicultur ali richiede conoscenz e specialis tiche, capacità di comunica-
zione interculturale e l’impegno a pr omuovere un ambiente di lavoro inclusivo.

Questo rapporto si propone di esplorare la situazione dell’agricoltur a nei Paesi dell’UE, l’im-
portanza della migrazione nel soddisfare la domanda di manodoper a e i potenziali benefici
dell’attrazione di lavoratori migranti nelle aree rurali per le attività agricole. Valuterà anche 
le sfide e le difficolt aff ontate dai migranti e dagli agricoltori nel settore agricolo . Inoltre, 
il rapporto fornirà approfondimenti e raccomandazioni sulle esigenze di formazione, sui 
meccanismi di supporto e sulle migliori pratiche per aff ontare queste sfide e promuovere 
l’integrazione e lo sviluppo socio-occupazionale dei lavoratori migranti nel settore agricolo  
dei Paesi dell’UE.

INTR ODUZIONE
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Figur e dell’ agricoltur a: Struttur a e 
tipologia delle aziende agricole

3. Dimensioni dell’ azienda agricola:
Quasi due terzi delle aziende agricole nell’UE erano 
inferiori a 5 ettari nel 2020. Le aziende agricole  
di 50 ettari o più rappresentavano il 7,5% delle 
aziende agricole, ma lavoravano il 68,2% della 
superficie agricola utilizza ta nell’UE. In Romania,  
la maggior parte delle aziende agricole era di pic-
cole dimensioni, mentre in Lussemburgo, Francia 
e Finlandia vi erano più aziende agricole di grandi 

1. Númer o de explo taciones:  
Nel 2020, nell’UE c’erano 9,1 milioni di aziende 
agricole. La Romania ha il maggior  numero di 
aziende agricole (2,9 milioni), seguita da Polo-
nia (1,3 milioni), Italia (1,1 milioni) e Spagna (0,9 
milioni).

2. La grande maggior anza delle aziende agri -
cole è a conduzione familiar e:  iln 94,8% delle 
aziende agricole dell’UE sono classific te come 
aziende a conduzione familiare, in cui almeno il 
50% della forza lavoro agricola è costituita da 
membri della famiglia. La Francia e l’Estonia pre-
sentano una percentuale signific tiva di aziende 

4.  Categorizzazione delle aziende agricole:
Nell’UE sono stati individua ti tre gruppi principali  
di aziende agricole: (i) le aziende agricole di sus-
sistenza, che si concentrano sulla produzione di 
alimenti per l’autoconsumo, (ii) le aziende agri-
cole di piccole e medie dimensioni, di solito ges-
tite da famiglie, e (iii) le grandi imprese agricole,  
di solito in forma giuridica o cooper ativa.

Struttur a e produzioni dell’ azienda  
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5.  Specializzazione nelle at-
tività agricole:  Circa il 58,3% 
delle aziende agricole dell’UE si 
è specializza to in coltur e, le più 
comuni delle quali sono le colture 
di campo e le colture permanenti. 
Circa il 21,6% delle aziende agri-
cole è specializza to nella pro-
duzione di animali e prodotti. Il 
restante 19,3% è rappresentato 
da aziende mis te.

6 .  Supe r f ic ie  agr ico la  ges-
tita dalle aziende agricole:  Le 
aziende agricole nell’UE gestis-
cono il 38,4% della superficie to-
tale, comprese le aree agricole,  
le aree boschive e altre aree non 
utilizza te per l’agricoltur a. Paesi 
come l’Irlanda, la Romania, l’Un-
gheria e i Paesi Bassi hanno una 
percentuale elevata della loro 
superficie totale utilizza ta come 
terreno agricolo .
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L’agricoltur a nei Paesi consorzia ti

Grecia

Spagna Austria

Francia

Italia
In Grecia, il 74% delle aziende agricole era di 
piccole dimensioni, con meno di 5 ettari. La 
maggior parte delle aziende agricole è spe-
cializzata in colture, in particolar e nella pro-
duzione di olive e uva. La Grecia ha un’impor-
tante tradizione di agricoltur a familiare, con 
una partecipazione attiva dei membri della 
famiglia alla forza lavoro agricola.

In Spagna, il 64% delle aziende agricole è 
di piccole dimensioni, con meno di 5 ettari.  
L’agricoltur a in Spagna è varia e viene pro-
dotta un’ampia gamma di coltur e, tra cui 
olive, cereali, frutta (come arance e fragole) 
e ortaggi. La Spagna è anche leader nella 
produzione di olio d’oliva e ha un’importan te 
industria zootecnica, soprattutto nell’alleva-
mento di suini e bovini.

In Austria, la maggior  parte delle aziende 
agricole era di medie e grandi dimensioni,  
con il 30,9% delle aziende di 50 ettari o più. 
L’agricoltur a austriaca è caratterizza ta dalla 
produzione di cereali, patate, frutta, verdura, 
carne e prodotti caseari. L’allevamento di 
bestiame, in particolar e di bovini da latte, 
svolge un ruolo importante nell’agricoltura 
austriaca.

In Francia, il 42,3% delle aziende agricole era di tipo non familiare, ovvero non dipendeva princi-
palmente dalla manodopera familiare. La Francia ha un mix di piccole e grandi aziende agricole.  
L’agricoltur a francese è specializza ta in un’ampia gamma di colture e prodotti, tra cui grano, 
mais, frutta, verdura, vino, prodotti caseari e carne. Inoltre, la Francia ha una forte tradizione  
nella produzione di alimen ti di alta qualità, come il formaggio e il vino.

In Italia, il 73,4% delle aziende agricole è di 
piccole dimensioni, con meno di 5 ettari.  
Le aziende agricole in Italia sono diverse e 
specializza te in un’ampia gamma di colture, 
come olive, uva, grano, mais, frutta e ver-
dura. L’Italia è nota anche per la produzione 
di prodotti caseari e di carne.
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La situazione del mercato del lavoro nel settore 
agricolo dell’UE ha subito cambiamenti signific -
tivi negli ultimi anni, sia in termini di occupazione  
che di qualità dell’ occupazione.

In termini di occupazione, si è osservato un calo 
generale dovuto alla meccanizzazione dei compiti,  
alla specializzazione della produzione, al conso-
lidamento della proprietà terrier a e alla conco-
rrenza globale. Secondo i dati Eurostat, l’occupa-
zione nel settore agricolo nell’UE-27 è diminuita  
da circa 10,6 milioni di persone nel 2000 a circa 
8,3 milioni di persone nel 2018 .

Anche la qualità dell’occupazione nel settore agri-
colo dell’UE presenta sfide signific tive. Le con-

Mercato del la voro agricolo dizioni di lavoro precarie, i bassi salari, i contratti 
temporanei e l’elevata stagionalità persis tono, 
incidendo sull’occupazione e sulla stabilità eco-
nomica dei lavoratori agricoli. Inoltr e, esiste un 
significativo divario di genere, con le donne che 
occupano prevalentemente posti di lavoro precari  
e meno retribuiti nel se ttore agricolo .

La carenza di manodoper a è un altro problema 
importan te nel settore agricolo dell’UE, in quanto 
può limitar e la capacità degli agricoltori di svol-
gere i compiti necessari sul campo, incidendo  
sulla produzione e sulla redditività delle aziende.  
Questo è stato osservato in diversi Stati membri 
dell’UE, dove la mancanza di lavoratori agricoli ha 
portato a difficolt nel completare i lavori agricoli  
in modo tempestivo.
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Per aff ontare queste sfide, sono tate proposte diverse soluzioni a liv ello europeo:

• Automazione:
Gli agricoltori possono ricorrere all’automazione 
dei compiti agricoli attraverso l’uso di macchinari  
e tecnologie avanzate, consentendo loro di ridu-
rre la dipendenza dal la voro umano e di migliorare 
l’efficienza oduttiva.

• Miglior are le condizioni di la voro:
È importan te promuovere il miglioramento delle 
condizioni di lavoro nel settore agricolo, garantendo 
salari equi, contratti stabili e condizioni di lavoro 
sicure e salutari. Ciò contribuirebbe ad attrarre e 
trattenere lavoratori qualific ti nel settore.

• Investimen ti in tecnologia e formazione: 
È importan te incoraggiar e gli investimenti in 
tecnologia agricola e fornire opportunità di for-
mazione e sviluppo delle competenze ai lavora-
tori agricoli. Questo migliorerebbe la produttività  
e l’efficienz

• Cooper azione e siner gie tr a gli a ttori del se ttor e:
È importan te promuovere la collabor azione e la cooperazione tra agricoltori, organizzazioni agricole,  
governi e altri attori rilevanti. Questo può aiutare a condivider e risorse, conoscenz e e buone pratiche 
e a stimolar e l’innovazione e la compe titività del se ttore agricolo .

• Politiche per  la parità di gener e: 
È necessario attuar e politiche e misure per 
aff ontare il divario di genere nel settore agricolo , 
promuovendo le pari opportunità e garantendo 
alle donne l’accesso a posti di lavoro di qualità e 
a migliori condizioni di la voro.

• Promuovere la diversificazione e l’aggiunta 
di valore: Si possono promuovere politiche per 
incoraggiare la diversificazione delle colture e la 
produzione di alimenti a più alto valore aggiunto 
nel settore agricolo dell’UE. Ciò può generare ul-
teriori posti di lavoro in attività come la trasfor-
mazione alimentare, la commercializzazione e il 
turismo rur ale.

• Mobilità del la voro:
È stata promossa la mobilità della manodoper a 
all’interno dell’UE, consentendo ai lavoratori agricoli  
di spostarsi nei Paesi in cui c’è domanda di mano-
dopera agricola. Ciò è stato facilitato da programmi 
e politiche specifiche, come il Programma per i la-
voratori agricoli s tagionali (TAW) in alcuni Paesi.
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Mer cato del la voro agricolo nei paesi del consorzio

Occupazione agricola e tendenz e:

Qualità dell’ occupazione:

Car enza di manodoper a:

Misur e e soluzioni:

Diversità e appr occi specifici

La situazione del mercato del lavoro agricolo in Europa varia da Paese a Paese e presenta 
sfide e caratteris tiche diverse. Gli aspetti chiave relativi al mercato del lavoro agricolo nei 
Paesi del consorzio ( Spagna, Gr ecia, Italia, F rancia e Austria) sono riassun ti di seguito:

In generale, in Europa si è registrato un calo dell’occupazione nel settore agricolo a causa 
della meccanizzazione, della specializzazione della produzione e della concorr enza globale.
Alcuni Paesi hanno registrato un calo maggiore dell’occupazione agricola, mentre altri sono 
riusciti a man tenere una base occupazionale più s tabile.

La qualità dell’occupazione agricola varia, ma in molti casi rimane precaria, con salari bassi,  
contratti temporanei e alta s tagionalità.
Esiste un signific tivo divario di genere, con le donne che spesso occupano posti di lavoro 
più precari e meno r etribuiti.

La carenza di manodoper a agricola è una s fida comune a di ersi Paesi europei.
Gli agricoltori hanno avuto difficolt a trovare lavoratori adatti a svolgere le mansioni agricole,  
il che ha influito sulla p oduttività e sulla r edditività dell’ azienda.

I Paesi hanno attuato diverse misure per aff ontare la carenza di manodoper a, come l’auto-
mazione dei compiti, l’assunzione di lavoratori stranieri e il miglioramento delle condizioni 
di lavoro.
Alcuni Paesi hanno incoraggiato la mobilità della manodoper a all’interno dell’UE, consen-
tendo ai lavoratori agricoli di spostarsi nelle regioni in cui c’è domanda di manodoper a 
agricola.

Ogni Paese ha una propria struttur a agricola e approcci specifici per aff ontare le sfide del 
mercato del lavoro.
Alcuni Paesi hanno una maggiore concentrazione di grandi aziende agricole, mentre altri  
hanno una per centuale signific tiva di aziende agricole di piccole e medie dimensioni.
La diversità delle colture e dei prodotti agricoli di ciascun Paese influenza anche la domanda 
di manodoper a e le soluzioni ado ttate.
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• Concorr enza globale:  L’agricoltur a europea 
deve affrontare la concorr enza dei prodotti 
agricoli importati da altri Paesi con costi di pro-
duzione inferiori.

• Volat il ità  dei pr ezzi :  Gli agricoltori devono 
fare i conti con la volatilità dei prezzi dei prodo-
tti agricoli, che può influi e sulla loro redditività 
e stabilità economica.

• Reddit ivit à: La redditività delle aziende agri-
cole può essere una sfida a causa degli alti costi 
di produzione, dei margini ristretti e della dipen-
denza dai mer cati e dalle politiche agricole.

• Cambi amento cl ima ti co:  Lagricoltur a è in-
fluenz ta dai cambiamenti climatici, il che implica  
l’adattamento alle mutate condizioni climatiche e 
l’adozione di pratiche agricole sostenibili che ridu-
cano le emissioni di gas serr a.

• Efficienz delle risorse:  È necessario migliorare 
l’efficienz nell’uso delle risorse naturali, come 
l’acqua e i fertilizzan ti, e ridurr e al minimo l’in-
quinamento del suolo e delle acque.

• Biodiv ersità e conserv azione:  L’agricoltura 
deve bilanciar e la produzione alimentare con 
la conservazione della biodiversità e dei servizi  
ecosistemici, proteggendo la fauna selvatica e gli 
habitat naturali.

• Accesso ai finanziame ti:   Gli agricoltori pos-
sono avere difficoltà ad accedere a finanziamenti 
adeguati per investire in tecnologia, infrastrut-
ture e miglioramenti dell’azienda.

• Rischi agricoli e assicur azioni:  L’agricoltur a è 
esposta a diversi rischi, come le condizioni me-
teorologiche, le malattie dei raccolti e la volatilità  
dei prezzi, che richiedono la disponibilità di assicu-
razioni agricole e di misur e di gestione del rischio .

•Car enza di manodoper a:
L’agricoltur a deve far fronte a carenze di mano-
dopera, soprattutto in alcuni periodi dell’anno, 
che possono influi e sulla produzione e sulla re-
dditività delle aziende agricole.

• Condizioni di la voro e diritti dei la voratori:  
Garantire condizioni di lavoro dignitose, salari  
equi e il rispetto dei diritti del lavoro nel settore 
agricolo è una sfida importan te per migliorare la 
qualità della vita dei la voratori agricoli.

• Spopolamen to rur ale:  Molte aree rurali dell’UE 
stanno affrontando lo spopolamen to, che può 
avere un impatto negativo sull’agricoltur a e sulla 
vitalità delle comunità agricole.

• Coesione sociale:  È importan te garantire 
un’equa distribuzione dei benefici e delle oppor-
tunità nel settore agricolo , evitando l’esclusione  
sociale e miglior ando le condizioni di vita degli 
agricoltori e delle comunità rur ali.

Sfide economiche Le sfide della so tenibilità:

Sfide finanziarie

Le sfide del l voro:

Sfide sociali

• Tecnologia agricola:
L’adozione di tecnologie avanzate, come l’agri-
coltur a di precisione, l’automazione e la digi-
talizzazione, può essere impegna tiva per gli 
agricoltori, in quanto richiede investimenti, 
formazione e accesso a infrastruttur e e servizi  
adeguati.

• Inno vazione e ricer ca:
Lo sviluppo e l’attuazione di pratiche agricole in-
novative e sostenibili sono fondamentali per mi-
gliorare la produttività, l’efficienz e la resilienza  
del settore agricolo nell’UE.

Sfide tecniche:

L’agricoltur a dell’Unione europea (UE) deve aff ontare una serie di sfide da molteplici punti di vista. 
Alcune delle principali sfide che l’agricoltur a dell’UE deve aff ontare dal punto di vista economico , 
finanziari , della sostenibilità, sociale e occupazionale:

Le sfide pe  l’agricoltur a del futur o 
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• Catena di appr ovvigionamen to alimen tar e:
Garantire una catena di approvvigionamen to 
alimentare giusta ed equa, con relazioni com-
merciali equilibr ate tra agricoltori, trasformatori 
e rivenditori, è una sfida per ottenere prezzi equi 
e un’equa distribuzione dei bene fici

• Diversificazione e aggiun ta di valor e:  Pro-
muovere la diversificazione dei prodotti agricoli 
e la produzione di alimenti a più alto valore ag-
giunto è una sfida per trovare nuovi mercati e 
migliorare la redditività delle aziende agricole.

• Commer cio internazionale:  la concorrenza glo-
bale, gli accordi commerciali e le barriere commer-
ciali possono influenza e l’accesso al mercato e la 
competitività dei pr odotti agricoli dell’UE.

Le sfide del me cato:

• Istruzione agricola: Garantire un’istruzione e 
una formazione agricola di qualità è essenziale  
per sviluppare le competenze e le conoscenze 
necessarie negli agricoltori e nei lavoratori agri-
coli, nonché per incoraggiar e l’innovazione e 
l’adozione di buone pr atiche.

• Trasferimen to delle conoscenz e: Il trasferi-
mento di conoscenz e tra generazioni e la co-
llaborazione tra agricoltori, ricercatori e divul-
gatori agricoli sono essenziali per promuovere 
l’adozione di nuove tecniche e pratiche agricole.

Sfide educ tiv e:

Tecnica:

Mer cato:

Educazione:
Adottare tecnologie avanzate, come l’agri-
coltura di precisione, l’automazione e la di-
gitalizzazione, per aumentare l’efficienz e 
la produttività.

Migliorare la competitività, diversifica e i mercati, rafforzare la posizione degli agricoltori nella 
filie a alimentare e promuovere la qualità e l’ autenticità dei pr odotti agricoli.

Promuovere l’istruzione e la formazione in 
campo agricolo , incoraggiare il trasferimento 
di conoscenz e tecniche e scientifiche e for-
nire un’educazione agricola fin dall’i fanzia.

Sfide nei aesi del partenaria to

Le sfide del settore agricolo in Francia, Spagna, Grecia, Italia e Austria coprono diverse pros-
pettive:

Economico:

Sos tenibilità: Sociale e la voro: 

Finanziario:
Migliorare la redditività economica delle 
aziende agricole, incoraggiare la diversific -
zione del reddito, promuovere l’innovazione e 
migliorare la commercializzazione dei prodotti 
agricoli.

Adottare pratiche agricole sostenibili, ridurre 
l’uso di pesticidi e fertilizzan ti e proteggere 
le risorse na turali e l’ambiente.

Miglior are le condizioni di lavoro, attirare i 
giovani nell’agricoltur a, promuovere la pa-
rità di genere e aff ontare lo spopolamen to 
rurale.

Accesso a finanziame ti adeguati, gestione 
dei rischi e ottimizzazione degli investimenti 
nei miglioramenti tecnologici e infrastruttu -
rali.
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Situazione migr atoria nell’UE e situazione dei migr anti

Fonte: Commissione eur opea, Centro comune di ricer ca, Atlante delle migr azioni 2020 - Uffici
delle pubblicazioni, 2020 . . https://data.europa.eu/doi/10.2760/430992
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Fuente: Comisión E uropea, Centro Común de Investigación, Atlas de la migr ación 2020 -
 Oficina de Publicaciones, 202 . https://data.europa.eu/doi/10.2760/430992
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Origini migr atorie in  
Europa
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En cuanto a la ciudadanía anterior, los grupos más numerosos en 2021 fueron los marroquíes (86.100 
personas, es decir, alrededor del 10,4 % de todas las adquisiciones de ciudadanía ), los sirios (83.500, 
es decir, el 10,1 %), los albaneses (32.300 , es decir, el 3,9 %), los rumanos (28.600, es decir, el 3,5 
%) y los turcos (25.700, es decir, el 3,1 %). Los turcos han sustituido a los brasileños entre las cinco 
primeras nacionalidades de origen.

Los principales Estados miembros de la UE que conceden la nacionalidad a cada una de las 5 na-
cionalidades principales son, r espectivamente (véase también el Cuadr o 3):

• Marr oquíes:  España (48,8 %), Francia (21,9 %) e Italia ( 19,3 %);
• Sirios:  Suecia (37,2 %), Países Bajos (32,4 %) y Alemania (22,9 %);
• Albaneses:  Italia (69,7 %) y Grecia (24,0 %);
• Rumanos:  Italia (33, 0 %), Alemania (24,3 %) y España (10,5 %);
• Turcos: Alemania (47,6%), Francia (21,6%) y Países Bajos (11,2%).
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Il profilo dei migranti provenienti da Paesi terzi che arrivano in Europa può variare notevolmente, ed è 
importan te tenere presente che esistono differenze tra i Paesi di accoglienza e le politiche migratorie  
specifiche di ciascun Paese. Tuttavia, di seguito vengono presentate alcune caratteris tiche generali:

1. Genere:: Esiste un divario di genere nella par-
tecipazione al lavoro, con tassi di partecipazione  
alla forza lavoro inferiori per le donne rispetto agli 
uomini, sia per i migranti provenienti da Paesi 
terzi che per i cittadini di altri Stati membri de-
ll’UE. Questo divario di genere è particolarmen te 
evidente tra le donne immigrate, soprattutto tra 
quelle provenienti da Paesi terzi.

2. Etá: Il profilo d’età dei migranti provenienti 
da Paesi terzi può variare, ma in generale si os-
serva un’ampia fascia d’età, con la maggior parte  
concentrata tra i 18 e i 50 anni. Tuttavia, ci sono 
anche migranti più giovani e più anziani che la-
vorano in diverse occupazioni.

Profilo delle persone ch  
migr ano nell’UE
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3. Livello di istruzione:  Il livello di istruzione 
dei migranti provenienti da Paesi terzi è di-
verso. In generale, una percentuale consi-
derevole risulta avere un livello di istruzione  
inferiore, con la maggior anza che ha com-
pletato al massimo l’istruzione secondaria  
inferior e. Tuttavia, ci sono anche migranti 
con livelli di istruzione più elevati, compresa 
l’istruzione terziaria.

4.  Posizioni ricoperte e liv ello di respon -
sabilità : I migranti provenienti da Paesi terzi 
occupano una varietà di posti di lavoro in di-
versi settori dell’economia. Possono ricoprir e 
ruoli che vanno dai lavori manuali e di servizio  
alle posizioni tecniche e manageriali. Esistono 
differenze nei livelli di responsabilità: alcuni 
migranti occupano posizioni di livello e res-
ponsabilità superiori, mentre altri si trovano 
in lavori di livello inferiore.

5.  Tipologie di assunzione: Gli immigrati di 
Paesi terzi possono essere assunti in diverse 
tipologie di lavoro, tra cui lavori temporanei e 
permanen ti. La quota di posti di lavoro tem-
poranei tende a essere più alta tra i cittadini  
extracomunitari e non comunitari rispetto ai 
cittadini nazionali.
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6. Settori di assunzione:  I migranti provenienti 
da Paesi terzi possono lavorare in un’ampia 
gamma di settori economici, tra cui l’edilizia,  
l’agricoltur a, l’ospitalità, i servizi di assistenza,  
la produzione e la tecnologia. Alcuni settori pos-
sono registrare un aumento della domanda di 
manodoper a migrante per colmare le carenze di 
manodoper a.

7. Meccanismi di ricer ca del lavoro: I meccanismi  
di ricerca del lavoro per i migranti di Paesi terzi va-
riano, ma si possono individuare alcuni approcci 
comuni. Tra questi vi sono le segnalazioni di co-
noscenti e contatti personali, le agenzie di reclu-
tamento nei Paesi d’origine e gli annunci diretti dei 
datori di lavoro. Alcuni migranti possono anche cer-
care lavoro attraverso agenzie pubbliche o istituti  
di collocamen to.
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Fonte: Unione eur opea. Indagine sulle forze di lavoro (EU LFS).

A livello europeo, l’immigrazione svolge un ruolo significativo nel settore agricolo. I lavoratori migranti 
contribuiscono allo sviluppo e al progresso dell’agricoltur a, in particolar e svolgendo mansioni sta-
gionali e soddisfacendo le richies te di lavoro che non sono soddisfatte dai cittadini nazionali. Tutta-
via, la loro situazione lavorativa può essere precaria e devono aff ontare sfide legate all’istruzione,  
all’integrazione, alla discriminazione e alla r appresentanza.

In tutta l’Unione europea si registra una tendenza a tassi di partecipazione alla forza lavoro più elevati 
per i cittadini di altri Stati membri dell’UE rispetto ai cittadini nazionali e ai cittadini di Paesi terzi. Ciò 
si rifl tte nella maggior  parte dei Paesi membri, dove i cittadini di altri Stati membri dell’UE hanno 
tassi di a ttività più ele vati nell’agricoltur a e in altri se ttori.

Viene evidenzia ta la necessità di manodoper a migrante nell’agricoltur a europea, soprattutto nelle 
stagioni di raccolta e nelle colture stagionali. Questa richies ta è in parte dovuta alla mancanza di 
lavoratori nazionali disposti a svolgere queste mansioni, nonché alla difficolt di pianifica e la ges-
tione delle aziende agricole a causa di fattori imprevedibili come il clima e la natura stagionale delle 
stagioni agricole.

Inoltre, viene riconosciuta l’importanza della formazione e dell’integrazione socio-occupazionale e 
culturale dei lavoratori migranti nel settore agricolo . L’effettiva inclusione dei migranti nel mercato 

Situazione dei migr anti nel  
settor e agricolo
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del lavoro è fondamentale per la loro integrazione nelle società ospitanti e per il loro impatto positivo 
sull’economia. È essenziale s fruttar e appieno le lor o competenze e il loro potenziale economico .

Nel complesso , è evidente la necessità di aff ontare le sfide dei lavoratori migranti in agricoltur a, 
come il miglioramento delle condizioni di lavoro, la tutela dei loro diritti, la lotta allo sfruttamen to e 
alla discriminazione e la promozione della loro integrazione socio-economica e culturale nelle comu-
nità ospitanti. Il rapporto sottolinea inoltre l’importanza di politiche che promuovano la formazione 
e lo sviluppo delle competenze dei lavoratori migranti nel settore agricolo , nonché la creazione di 
percorsi legali e sicuri per  la migrazione di manodoper a in questo campo.
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Oltre a questi aspetti, è importan te ricordare che l’immigr azione nel settore agricolo europeo è stre-
ttamente legata alla necessità di coprire i posti di lavoro vacanti e di far fronte alla carenza di mano-
dopera in aree geografiche e settori specifici. I lavoratori migranti svolgono un ruolo fondamentale 
nel garantire la produzione e l’approvvigionamen to alimentare in Europa.

Tuttavia, è necessario aff ontare le sfide e le problematiche dei lavoratori migranti nel settore agricolo . 
Queste sfide includono la mancanza di protezione del lavoro, lo sfruttamen to, le condizioni di lavoro 
precarie, la mancanza di accesso ai servizi di base e la discriminazione. È essenziale implementare 
politiche e meccanismi di protezione che garantiscano i diritti dei lavoratori migranti, promuovendo 
un ambiente di lavoro equo e sicur o.

Nel contesto dell’Unione Europea, è necessario rafforzare la cooperazione tra i Paesi membri per 
aff ontare efficacemente i problemi legati alla migrazione nel settore agricolo. Ciò implica l’armonizza-
zione delle normative sul lavoro, la creazione di programmi di formazione e sviluppo delle competenze 
per i lavoratori migr anti e la promozione di inizia tive di integrazione sociale e cultur ale.

Inoltre, è essenziale incoraggiare la diversificazione delle fonti di occupazione nelle aree rurali e agri-
cole, cercando alterna tive economiche e opportunità di lavoro sostenibili che riducano la dipendenza  
dal solo lavoro migrante. Ciò può essere ottenuto attraverso investimenti in tecnologia agricola, la 
promozione della pr oduzione locale e la pr omozione di modelli agricoli più sos tenibili e div ersific ti

Situazione dell’immigr azione nel se ttor e agricolo  
eur opeo nei P aesi del partenaria to:

Fonte: Unione eur opea. Indagine sulle forze di lavoro (EU LFS). Informazioni sulla Gr ecia non disponibili.
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Situazione dell’immigr azione nel se ttor e agricolo  
eur opeo nei P aesi del partenaria to:

Spagna:
In Spagna, i lavoratori migranti svolgono un ruolo importan te nel settore agricolo . Anche 
se il loro profilo tende a essere poco qualific to, occupano posti di lavoro importan ti nel 
settore e contribuiscono al suo sviluppo. Nelle campagne spagnole c’è una domanda di 
lavoro che non è soddisfatta dalle persone in cerca di occupazione a livello nazionale,  
il che porta al reclutamen to di manodoper a straniera. La manodoper a occasionale è ri-
chiesta per le campagne agricole e in molte occasioni i lavoratori migranti sono l’unica 
soluzione per  soddisfare questa domanda.

Grecia: 	
In Grecia, sia le persone nate in patria che quelle nate all’estero svolgono un ruolo nel se-
ttore agricolo . Si stima che tra l’11,6 e il 14,2% delle persone impiegate nel settore agricolo  
abbia un background migratorio. Inoltre, vengono rilascia ti permessi di soggiorno a lavora-
tori agricoli provenienti principalmen te da Albania, Romania, Paesi balcanici, Bangladesh  
ed Egitto . Questi lavoratori sono impiegati principalmen te per la stagione di crescita e 
spesso dipendono dal sis tema di sicur ezza sociale del P aese di origine.

Italia:
In Italia, l’agricoltur a dipende in larga misura dai lavoratori migranti. Si stima che tra i 
450.000 e i 500.000 migranti lavorino nel settore agricolo e che il 40% di loro sia irrego-
lare. I lavoratori migranti svolgono diverse funzioni, dalla potatura dei frutteti alla raccolta 
di frutta, olive, uva e ortaggi. Tuttavia, molti di questi lavoratori soff ono di condizioni di 
lavoro precarie e di sfruttamen to, soprattutto quelli assunti attraverso intermediari illegali.

Francia:
In Francia, l’agricoltur a impiega un gran numero di lavoratori e il settore dipende in larga 
misura dal lavoro degli immigrati. Il numero di lavoratori agricoli stranieri in Francia è 
stimato tra 300.000 e 400.000. I lavoratori migranti svolgono un ruolo essenziale nella 
raccolta dei raccolti stagionali e, durante la pandemia COVID-19, la loro importanza è 
diventata ancora più evidente quando le restrizioni alla mobilità hanno limitato la dispo-
nibilità di la voratori provenienti da altri P aesi.

Austria:
In Austria, anche l’agricoltur a fa affidam to sui lavoratori migranti, soprattutto nella 
raccolta delle colture stagionali. Tuttavia, la posizione economica e sociale dei lavoratori 
migranti nell’agricoltur a austriaca può essere complessa. Devono aff ontare sfide legate 
all’is truzione, alla visibilità, all’integrazione, alla discriminazione e alla rappresentanza.  
Molti lavoratori migranti possono non avere un’istruzione formale o qualifiche, il che limita  
le loro opportunità di avanzamento e di lavori meglio retribuiti. Inoltre, possono incontrare 
barrier e linguistiche e culturali che ostacolano la loro integrazione nella società austriaca.
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Situazione sociale ed economica delle ar ee 
rur ali: Agricoltori e la voratori migr anti
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L’idealizzazione dell’ambiente rurale trascura l’esistenza non solo di situazioni di esclusione sociale, 
ma anche di alcuni attributi territoriali rurali che generano queste situazioni di esclusione, come 
l’evoluzione negativa nell’offerta di servizi alla popolazione, l’isolamen to geografic , la mancanza di 
luoghi di incontro e di vita sociale, il deterior amento e la scarsità del patrimonio abitativo, le limita-
zioni spazio- temporali del trasporto pubblico , ecc. 

Non tutte le aree rurali sono esposte a questi problemi allo stesso modo, né hanno le stesse capa-
cità o risorse per superarne le conseguenz e negative. Ma nell’ambiente rurale, qualunque esso sia, 
esistono carenze e problemi che portano all’esclusione sociale, in modo tale che il loro impatto è più 
forte e dà origine a situazioni più gravi e complesse rispetto alle aree con maggiori risorse (come le 
aree urbane).

Il deterior amento dei mercati del lavoro e dei consumi nelle aree rurali ha portato a un aumento dei 
tassi di povertà e a una riduzione delle opportunità di lavoro. I pochi posti di lavoro disponibili sono 
stati caratterizza ti da una forte precarietà dovuta al loro legame con settori a basso valore aggiunto 
(come l’agricoltur a e/o l’allevamento, l’edilizia, i trasporti, il turismo , ecc. 

Questa situazione ha portato alla migrazione delle risorse umane qualific te verso i mercati del 
lavoro urbani, con maggiori opportunità, e quindi alla perdita di popolazione nelle aree rurali e all’im-
poverimento della loro attrattiva per lo sviluppo sia di nuovi investimenti produttivi che di servizi e 
infrastruttur e di ogni tipo.

Rischio di esclusione sociale delle ar ee 
rur ali, degli agricoltori e dei la voratori  
migr anti.
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3. Istr uzione Sebbene il settore agricolo tenda ad 
avere livelli di istruzione più bassi rispetto ad altri se-
ttori, si registra un aumento del livello di istruzione  
dei giovani agricoltori. Tuttavia, permangono sfid  
nell’accesso all’istruzione e alla formazione spe-
cializzata in agricoltur a, soprattutto per coloro che 
non hanno le competenze, le conoscenze e le ca-
pacità per aff ontare le sfide che si presentano in 
agricoltur a. È importante promuovere programmi di 
istruzione e formazione agricola che forniscano agli 
agricoltori gli strumenti necessari per gestire l’incer-
tezza e adottare pratiche sostenibili.

4.  Discriminazione:  Oltre alla mancanza di apprez-
zamento sociale, gli agricoltori possono subire dis-
criminazioni basate sul livello di istruzione, sull’etnia 
e sull’occupazione. Esistono pregiudizi profonda-
mente radicati sul livello di istruzione ed economico  
degli agricoltori, che possono infl ire sul loro rico-
noscimento e sulla loro integrazione nella società. È 
essenziale combattere la discriminaz ione e promuo-
vere un’immagine positiva degli agricoltori, riconos-
cendo la loro importanza nella sicurezza alimentare 
e nel mantenimento delle aree rurali. È inoltre ne-
cessario promuovere la collabor azione e il dialogo 
tra gli agricoltori e gli altri attori del settore, al fine di 
costruire relazioni basate sul rispetto e sull’apprez-
zamento reciproco

1. Posizione sociale: Nonostante alcuni pro-
gressi, come la rivalutazione degli agricoltori  
grazie alla consapevolezza del cibo biologico e 
sano, gli agricoltori devono ancora affrontare 
una bassa valutazione sociale. Oltre a essere 
considerati l’ultimo anello della catena del valore, 
sono ancora stigmatizzati come lavoratori non 
qualific ti e il loro lavoro è percepito come poco 
attraente. Inoltre, gli agricoltori non vedono ri-
conosciuto il loro ruolo cruciale nella produzione  
alimentare e nella sostenibilità delle ar ee rurali.

2. Posizione economica  Molte aziende agricole, 
soprattutto quelle più piccole e quelle che man-
tengono sistemi tradizionali, non sono redditizie  
a causa dei bassi prezzi dei prodotti agricoli e 
della concorrenza di Paesi terzi con struttur e di 
costo inferiori. Ciò rende difficil coprire i costi 
di produzione e limita le possibilità di crescita e 
adattamento dell’azienda. Gli agricoltori dipen-
dono fortemen te dai sussidi e dagli aiuti agri-
coli per mantenere la loro attività. Tuttavia, è 
importan te cercare soluzioni che promuovano 
la redditività economica delle aziende agricole  
attraverso politiche di prezzo eque, l’accesso a 
finanziame ti adeguati e la promozione dei mer-
cati locali.

Posizione sociale ed economica  
dell’ agricoltor e.
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3. Discriminazione ed esclusione sociale: I lavoratori migranti del settore agricolo sono spesso vi-
ttime di discriminazione e stigmatizzazione a causa della loro etnia, nazionalità o lingua. Possono 
subire discriminazioni sul posto di lavoro e nell’accesso ai servizi e ai diritti di base, come l’assistenza 
sanitaria, l’alloggio e l’istruzione. La mancanza di integrazione sociale e le barrier e linguistiche possono 
contribuire alla loro esclusione e alla creazione di comunità isolate. È essenziale promuovere politiche 
e misure che combattano la discriminazione, promuovano la parità di trattamento e facilitino l’inte-
grazione dei la voratori migr anti nelle comunità rur ali.

2. Istruzione  L‘istruzione dei lavoratori migranti 
nel settore agricolo può variare a seconda del 
Paese di origine e dello status migratorio. Alcuni  
possono avere un basso livello di istruzione, ren-
dendo diff icile l’accesso a migliori opportunità  
di lavoro. Tuttavia, si osserva anche che alcuni  
lavoratori migranti hanno livelli di istruzione più 
elevati, soprattutto quelli provenienti dai Paesi 
europei. È essenziale garantire l’accesso a pro-
grammi di istruzione e formazione per migliorare 
le competenze e le opportunità dei lavoratori mi-
granti nel settore agricolo .

1. Posizione sociale ed economica: I lavora-
tori migranti del settore agricolo devono spesso 
affrontare condizioni di lavoro precarie, salari  
bassi e mancanza di protezione del lavoro. Molti  
sono impegnati in lavori stagionali e temporanei, 
il che li espone all’instabilità e alla vulnerabilità del 
lavoro. Inoltre, possono subire discriminazioni e 
sfruttamen to a causa del loro status migratorio e 
della loro etnia. La mancanza di stabilità lavorativa 
e le condizioni inique influiscono negativamente 
sul loro benessere economico e sociale, rendendo 
difficile la l o integrazione nelle comunità rur ali.

Situazione sociale ed economica  
dei lavoratori migr anti nelle ar ee 
rur ali.
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Agricoltori e la voratori migr anti nei paesi consorzia ti

Spagna

Gli agricoltori spagnoli devono aff ontare sfide economiche dovute alla concorr enza 
globale, agli alti costi di produzione e al cambiamento delle preferenze dei consumatori.  
La posizione sociale degli agricoltori è cambiata con la migrazione dei giovani verso le 
aree urbane in cerca di migliori opportunità. I lavoratori migranti del settore agricolo 
possono trovarsi ad aff ontare discriminazioni, condizioni di lavoro precarie e mancanza  
di rappresentanza.

Italia
Gli agricoltori italiani devono affrontare difficoltà economiche a causa della concorrenza 
internazionale e della mancanza di un adeguato sostegno da parte del governo. Lo sta-
tus sociale degli agricoltori è diminuito negli ultimi anni e molti giovani abbandonano 
le aree rurali. I lavoratori migranti in agricoltur a devono spesso aff ontare problemi di 
integrazione, discriminazione e mancanza di r appresentanza.
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Francia

Grecia

Austria
Gli agricoltori austriaci devono affrontare sfide economiche dovute ai costi di pro-
duzione e alla concorr enza globale. La posizione sociale degli agricoltori è cambiata 
e molti giovani abbandonano le aree rurali. I lavoratori migranti in agricoltur a possono 
trovarsi ad aff ontare ostacoli legati all’istruzione, alla mancanza di visibilità, alla dis-
criminazione e alla mancanza di r appresentanza.

Gli agricoltori greci devono aff ontare sfide economiche e sociali. Il livello di istruzione 
degli agricoltori varia e molti hanno solo l’istruzione primaria. I lavoratori migranti nel 
settore agricolo possono incontrare problemi di integrazione, discriminazione e man-
canza di rappresentanza. La Grecia ha attuato strategie di integrazione sociale, ma ci 
sono ancora ostacoli al miglioramento della posizione economica e sociale dei lavoratori  
migranti.

Gli agricoltori francesi devono aff ontare sfide economiche a causa degli elevati costi 
di produzione e della pressione sui prezzi. La posizione sociale degli agricoltori è stata 
colpita dal calo della popolazione agricola e dalla mancanza di riconoscimen to del loro 
ruolo. I lavoratori migranti in agricoltur a possono incontrare problemi di integrazione, 
discriminazione e mancanza di r appresentanza.

Agricultor es y tr aba jador es migr antes en los países del consor cio
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L’integrazione dei lavoratori immigrati nell’eco-
nomia e nei settori lavorativi presenta una serie 
di sfide economiche e settoriali nell’UE. Alcune 
delle più importan ti sono le seguen ti:

•  Riconoscimen to delle qualifiche e della forma -
zione: I lavoratori immigrati hanno difficolt a far 
riconoscer e le loro qualifiche e la loro formazione  
nel Paese ospitan te, limitando il loro accesso a 
posti di lavoro qualific ti e ben retribuiti.

•  Accesso all’is truzione e alla formazione:  Le 
barrier e nell’accesso all’istruzione e alla forma-
zione possono ostacolar e le opportunità di im-
piego e di promozione professionale dei lavora-
tori immigr ati.

• Discr iminazione e st igmatizzazione: I lavo-
ratori migranti possono subire discriminazioni e 
stigmatizzazioni nel mercato del lavoro, con ri-
percussioni sulle loro prospettive di impiego e di 
avanzamento di carrier a.

• Esigenz e specifiche del settor e: Ogni settore 
lavorativo presenta sfide specifiche per l’inte-
grazione dei lavoratori migranti, come le cattive 
condizioni di lavoro, la mancanza di protezione 
sociale o l’occupazione pr ecaria e temporanea.

• Necessità di politiche di integr azione:  Sono 
necessarie politiche e risorse per sostenere l’is-

Sfide e opportunità pe  miglior are 
l’in tegr azione dei la voratori  
migr anti nelle squadr e di 
agricoltori multicultur ali

Sfide economico-s ttoriali

truzione, la formazione e l’integrazione sociale 
dei lavoratori immigrati, promuovendo le pari 
opportunità ed eliminando la discriminazione.

• Consumo di suolo e abbandono delle cam -
pagne: Le comunità rurali devono affrontare 
sfide dovute al consumo di terra da parte delle 
imprese edili e all’abbandono dei villaggi da parte 
dei giovani. I migranti potrebbero contribuir e ad 
aff ontare questi problemi trovando opportunità  
nell’agricoltur a e rivitalizzando le case abbando-
nate, beneficiando delle conoscenz e e delle tra-
dizioni conservate dagli anziani residenti nelle 
campagne.

• Occupazione stagionale e stabilità finanzi -
ria: I lavoratori migranti del settore agricolo si 
trovano spesso ad avere un’occupazione pre-
caria e poco retribuita a causa della natura sta-
gionale del lavoro, con conseguen te instabilità  
finanziaria

• Opportunità nella produzione di alimen ti bio-
logici e locali:  La crescente domanda di alimenti 
biologici e prodotti localmente crea opportunità 
di lavoro nel settore agricolo , compresi i risto-
ranti “farm-to-table”, i mercati agricoli e le ini-
ziative di agricoltur a sostenuta dalla comunità.
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Oltre alle sfide economiche e settoriali, l’integra-
zione dei lavoratori immigrati nell’UE presenta 
anche sfide personali e culturali. Alcune delle prin-
cipali sono le seguen ti:

• Adattamen to a una cultur a diversa:  I lavora-
tori immigrati incontrano difficolt nell’adattarsi 
a una nuova cultur a, lingua e stile di vita, il che 
può portar e a stress e isolamen to sociale.

• Separ azione dalle r adici familiari e cultur ali:
I lavoratori migranti sono spesso costretti a las-
ciarsi alle spalle la propria famiglia e le proprie 
radici cultur ali, con conseguen ti sentimenti di 
perdita e solitudine che possono influi e sul loro 
benesser e emotivo e sulla lor o integrazione.

• Discriminazione e pregiudizio:  I lavoratori mi-
granti possono subire discriminazioni e pregiu-
dizi basati sulla loro etnia, nazionalità o lingua,  
che incidono sulla loro autostima e ostacolano  
la loro integrazione nella socie tà.

• Difficolt a stabilir e relazioni sociali:  Le ba-
rriere culturali e linguistiche possono rappresen-
tare una sfida per i lavoratori migranti nel creare 
legami sociali, con un impatto sul loro benessere 
emotivo e sulla loro integrazione nella comunità.

Sfide personali e cultu ali.

Sfide sociali e l vorative.

•  Necessità di mantener e le radici cultur ali: I 
lavoratori migranti possono desiderare di preser-
vare la propria identità culturale, le proprie tradi-
zioni e i propri costumi, il che può creare tensioni  
tra la cultura di origine e la nuova cultura in cui 
si trovano.

•  Conoscenza della lingua e comunicazione: 
Le barrier e linguis tiche possono rappresentare 
una sfida signific tiva, che incide sulla capacità 
dei migranti di comunicar e con gli altri, di acce-
dere ai servizi e di navigare nei processi buro-
cratici.

•  Occupazione e formazione pr ofess ionale: I 
lavoratori migranti possono incontrare difficolt
nel trovare un impiego e nell’ottenere la forma-
zione e le qualifiche professionali necessarie, il 
che può influire sulla loro integrazione nella forza 
lavoro.

• Sos tegno sociale:  La mancanza di reti di sos-
tegno sociale può rendere difficil per i lavoratori  
migranti aff ontare le sfide personali e culturali, 
portando potenzialmen te a un maggiore isola-
mento e a difficolt di accesso a risorse e servizi.

Oltre alle sfide economiche, settoriali, personali  
e culturali, l’integrazione dei lavoratori immigrati 
nell’UE presenta anche sfide sociali e occupa-
zionali. Alcune delle principali sono le seguen ti:

• Accesso ai servizi di base: I lavoratori migranti 
possono incontrare difficolt nell’accesso a ser-
vizi essenziali come l’assistenza sanitaria, l’is-
truzione e l’alloggio a causa di barrier e culturali, 
linguis tiche o amminis trative.

•  Isolamen to sociale:  I lavoratori migranti pos-
sono provare sentimenti di isolamento e distacco 
dalla società a causa delle barriere linguistiche, 
delle differenze culturali e della mancanza di reti 
sociali.

• Mancanza di partecipazione alla socie tà:  lavo-
ratori migranti possono trovare difficile impegnarsi 
pienamente nella società, anche per le limitate 
opportunità di volontariato, partecipazione poli-
tica e attività comunitarie.
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• Discriminazione:  I lavoratori migranti possono 
subire discriminazioni nel mercato del lavoro, nella 
società e nei rapporti interpersonali a causa della 
loro etnia, nazionalità o lingua, che possono os-
tacolare la loro integrazione sociale e la vorativa.

• Problemi di integr azione professionale: I lavo-
ratori migranti possono incontrare difficolt nel 
trovare un impiego o nell’avanzare di carrier a a 
causa di barrier e linguis tiche, scarsa familiarità 
con i requisiti del mercato del lavoro, accesso 
limitato all’is truzione e alla formazione e man-
canza di riconoscimen to delle lor o qualifiche

•  Lavoro illegale e sfrutt amento: I lavoratori  
migranti possono essere vulnerabili allo sfrutta -
mento e al lavoro illegale, con conseguen ti rischi  
per la loro sicurezza, l’incolumità e le opportunità 
di lavoro in generale.

• Problemi di salute e sicur ezza:
I lavoratori migranti del settore agricolo possono 
essere esposti a rischi professionali, tra cui con-
dizioni di lavoro precarie, misure di sicurezza ina-
deguate e mancanza di accesso ai servizi sociali  
e alla protezione legale.

Opportunità di in tegr azione dei  
lavoratori migr anti nei team  
multicultur ali.

1. Pr omuo ver e la div ersità cultur ale:  I team 
aziendali multicultur ali possono favorire la diver-
sità culturale e la comprensione interculturale 
tra i lavoratori. Ciò può promuovere la tolleranza 
e il rispetto reciproco e contribuir e a ridurr e la 
discriminazione e la s tigmatizzazione.

2. Appr endimen to delle lingue e compe tenz e 
inter cultur ali:  Le squadre agricole multicultur ali 
off ono ai lavoratori migranti l’opportunità di im-
parare nuove lingue e di sviluppar e competenze 
interculturali. Questo migliora la loro capacità di 
comunicar e e lavorare efficacem te con per-
sone di cultur e diverse.

3. Trasferimen to di conoscenz e e compe tenz e:  
I lavoratori migranti apportano conoscenz e 
e competenze preziose alle squadr e agricole  
multicultur ali, migliorando la produttività e l’effi-
cienza e off endo opportunità di apprendimento 
a tutti i la voratori.

4.  Opportunità di leadership e promozione:  Le 
squadre agricole multicultur ali possono offri e 
opportunità di leadership e promozione ai lavo-
ratori migranti, aumentando la loro autostima e 

Le squadre agricole multiculturali presentano 
una serie di opportunità di integrazione per i la-
voratori migranti. Alcune delle principali oppor-
tunità sono le seguen ti:

la fiducia in se stessi e fornendo un percorso per 
l’occupazione e l’ avanzamento economico .

5.  Promuo vere la coesione sociale:  Le squadre 
agricole multiculturali favoriscono la coesione 
sociale e il senso di comunità tra i lavoratori, mi-
gliorando il loro benesser e emotivo e facilitando 
l’integrazione nella socie tà ospitan te.

6. Aumen to della produttività e dell’ efficienz  
I lavoratori migranti qualific ti e motivati contri-
buiscono ad aumentare la produttività e l’effi-
cienza dei settori agricolo e rurale. Questo ha un 
impatto positivo sull’economia locale e migliora 
la competitività.

7.  Promuo vere l’inno vazione e l’impr enditoria -
lità:  I lavoratori migranti apportano competenze 
ed esperienz e diverse, favorendo l’innovazione e 
l’imprenditorialità nelle aree rurali. Ciò diversific  
l’economia e crea nuove opportunità di occupa-
zione e crescita.

8.  Aumen to della domanda di servizi e beni:  I 
lavoratori migranti generano una maggiore do-
manda di servizi e beni nelle aree rurali, con un 
impatto positivo sull’economia locale e la crea-
zione di opportunità di lavoro in settori non agri-
coli.
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9. Inclusione sociale:   L’arrivo dei lavoratori mi-
granti promuove l’inclusione sociale nelle aree 
rurali, favorendo l’interazione e la comprensione 
tra culture e comunità div erse.

10 . Stabilizzazione della popolazione:  I lavora-
tori migranti contribuiscono a stabilizzar e la po-
polazione nelle aree rurali creando posti di lavoro 
e migliorando le condizioni di vita e di lavoro. In 
questo modo si combatte lo spopolamen to e si 
contribuisce allo s viluppo sos tenibile.

11. Miglior amen to dei servizi pubblici:  I lavora-
tori migranti contribuiscono a migliorare la qua-
lità e l’accessibilità dei servizi pubblici nelle aree 
rurali, tra cui l’istruzione, la sanità e i trasporti. 
Ciò migliora la qualità della vita e attira nuovi re-
sidenti.

12. Incor aggiar e la cooper azione e il volon ta -
ria to: I lavoratori migranti incoraggiano la coo-
perazione e il volontaria to nelle aree rurali, fa-
vorendo un senso di comunità e solidarie tà tra 
i residenti.

13. Coprir e le car enze di manodoper a:  L’assun-
zione di lavoratori migranti aiuta a far fronte alla 
carenza di manodoper a nel settore agricolo , ga-
rantendo la continuità delle operazioni e miglio-
rando la produttività e l’ efficienz

14 . Risparmio sul cos to del lavoro: I lavoratori  
migranti spesso accettano salari più bassi, ridu-
cendo il costo del lavoro per gli agricoltori. Ciò 
migliora la redditività e la compe titività.

15 . Maggior e flessibilità del lavoro: La disponi-
bilità dei lavoratori migranti a fare straordinari  
o turni a rotazione aumenta la flessibilità della 
manodoper a, consentendo agli agricoltori di ada-
ttarsi alle esigenze del mercato e di migliorare 
l’efficienza della oduzione.

16. Potenziale di crescita economica: l’assun-
zione di lavoratori migranti contribuisce alla 
crescita economica delle comunità rurali, gene-
rando occupazione e aumentando la domanda 
di servizi e beni.

17. Aumen to del prelie vo fiscale  La crescente 
popolazione immigrata nelle aree rurali aumenta 
il gettito fiscale attraverso le imposte sul reddito, 

sui consumi e le impos te connesse.

18 . Aumen to del consumo di servizi e beni:  La 
crescita della popolazione immigrata aumenta 
il consumo di servizi e beni, generando ulteriori  
entrate per le imprese locali e aumentando il ge-
ttito fiscale

19. Creazione di nuovi posti di lavoro: L’afflus  
di lavoratori migranti contribuisce alla creazione 
di posti di lavoro, fornendo reddito aggiuntivo a 
individui, imprese ed enti pubblici attraverso le 
tasse.

20.Ottener e ulteriori finanziame ti: L’aumento 
della popolazione immigrata può attirare fonti di 
finanziame to europee e di altro tipo per proge-
tti e programmi finalizzati all’integrazione e allo 
sviluppo rur ale.

21. Sos tegno da parte di or ganizzazioni non  
governative: C‘è un numero crescente di orga-
nizzazioni non governative che si dedicano ad 
aiutar e i migranti, fornendo supporto e risorse  
per la loro integrazione nella società e nel mer-
cato del lavoro.

22. Supporto linguis tico: Molti Paesi hanno 
istituito programmi di supporto linguis tico per 
i migranti, offrendo corsi di lingua e assistenza 
per colmare il divario linguis tico e miglior are la 
comunicazione con la comunità locale.

23.  Gruppi di datori di lavoro: I datori di lavoro 
delle aree rurali spesso formano gruppi  per faci-
litare l’assunzione di lavoratori stagionali. Questi 
gruppi semplificano il processo, consentendo agli 
agricoltori di accedere a un bacino di lavoratori e 
garantendo un’esperienza lavorativa più agevole 
sia per i datori di la voro che per i dipendenti.

24.  Inizia tiv e sociali dei datori di lavoro: I datori 
di lavoro sono sempre più coinvolti nella crea-
zione di legami e momenti sociali con i propri 
lavoratori. Forniscono cibo e bevande durante 
le pause e organizzano eventi sociali per pro-
muovere un senso di comunità tra i lavoratori e 
la popolazione locale.

25 . Consape volezza e acce ttazione: I datori di 
lavoro sono sempre più consapevoli della neces-
sità di lavoratori stranieri per sostenere le loro 
attività. Questo ha portato a una maggiore ac-
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cettazione degli immigrati nelle comunità locali,  
riducendo il r azzismo e la xenofobia.

26. Accesso alla formazione:  I migranti possono 
accedere a programmi di formazione che si con-
centrano sulla sicurezza sul lavoro e forniscono  
un’istruzione professionale personalizza ta per 
settori e specialità specifiche. Questi programmi 
aiutano i migranti ad acquisir e le abilità e le com-
petenze necessarie per l’impiego e l’avanzamento 
di carrier a.

27. Collabor azione con le associazioni locali:  Gli 
agricoltori e i datori di lavoro collabor ano con le 
associazioni e le organizzazioni locali che sosten-
gono i migranti, lavorando insieme per aff ontare 
le sfide e fornire assistenza ai lavoratori migranti.

28 . Sviluppo personale e pr ofessionale:  I la-
voratori migranti hanno opportunità di crescita  
personale e professionale attraverso programmi 
di formazione e sviluppo delle competenze. Ciò 
consente loro di migliorare la propria occupabilità  
e di contribuir e al successo delle attività agricole.

29. Opportunità di f inanziamen to eur opeo:  
L’aumento della popolazione immigrata nelle aree 
rurali può aprire opportunità di accesso ai fondi 
europei e ad altre fonti di finanziame to. Questi 
fondi possono essere utilizzati per sostenere gli 
sforzi di integrazione e promuovere lo sviluppo 
delle aree rurali

30. Maggior e coesione sociale:  La presenza di 
lavoratori migranti può contribuir e a migliorare la 
coesione sociale all’interno delle comunità rurali, 
in quanto persone provenienti da contesti diversi 
si incontrano, interagiscono e costruiscono re-
lazioni.

31 . Promuovere lo scambio culturale: L’integra-
zione dei lavoratori migranti off e opportunità di 
scambio culturale e di apprendimento reciproco 
tra comunità diverse, favorendo la comprensione 
e l’apprezzamento di cultur e diverse.

32. Inno vazione e adattamen to:  I lavoratori mi-
granti portano nuove prospettive e idee nelle aree 
rurali, promuovendo l’innovazione e l’adattamento 
a nuove pratiche e tecnologie agricole.

33. Sviluppo sos tenibile:  La presenza di lavora-
tori migranti può contribuir e allo sviluppo soste-
nibile delle aree rurali, fornendo una forza lavoro 

che sostiene le attività agricole e stimola le eco-
nomie locali.

34 . Migli oramento del la diversi tà e della  crea-
tività: Le diverse provenienze ed esperienz e dei 
lavoratori migranti arricchiscono le comunità ru-
rali, promuovendo la creatività e off endo nuove 
prospettive sulle pratiche agricole e sulle tradi-
zioni locali.

35 . Miglior amen to dei servizi sociali:  L’afflus  
di lavoratori migranti può portar e a un migliora-
mento dei servizi sociali nelle aree rurali, in quanto 
vi è una maggiore richiesta di assistenza sanitaria,  
istruzione, trasporti e altri servizi essenziali.

36. Conserv azione culturale: I lavoratori migranti 
possono contribuir e alla conservazione delle tra-
dizioni e del patrimonio culturale locale condivi-
dendo le proprie pratiche e conoscenz e culturali, 
arricchendo il tessuto cultur ale delle comunità  
rurali.

37. Mobilità sociale: L’integrazione dei lavoratori 
migranti può offri e opportunità di mobilità sociale  
verso l’alto, in quanto gli individui e le famiglie  
possono migliorare le loro condizioni di vita e le 
prospettive economiche grazie alle opportunità  
di lavoro e di istruzione nelle ar ee rurali.

38. Aumen to della diversità nella forza lavoro: 
L’assunzione di lavoratori migranti apporta diver-
sità alla forza lavoro agricola, favorendo un mer-
cato del lavoro più inclusivo e rappresentativo che 
rifl tte la natura multicultur ale della socie tà.

39.  Promuo vere i collegamen ti tr a aree rur ali e 
urbane: La presenza di lavoratori migranti nelle 
aree rurali può rafforzare i collegamenti e le in-
terazioni tra aree rurali e urbane, promuovendo 
lo scambio di idee, risorse e opportunità econo-
miche.

40. Progr ammi di scambio cultur ale:  Le iniziative 
che promuovono programmi di scambio culturale 
tra lavoratori migranti e residenti locali possono 
facilitar e la comprensione, il rispetto e la coope-
razione, abbattendo le barrier e e costruendo co-
munità più forti.

41.  Pr ogr ammi di integr azione sociale: I go-
verni e le organizzazioni possono implementare 
programmi di integrazione sociale che forniscano  
sostegno e risorse ai lavoratori migranti, aiutandoli  
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ad affrontare gli aspetti sociali e culturali delle loro 
nuove comunità.

42. Progr ammi di tutor aggio: L’istituzione di pro-
grammi di tutoraggio in cui agricoltori esperti o 
membri della comunità possono fare da tutor  e 
guidare i lavoratori migranti può facilitar e la loro 
integrazione e fornire una guida e un sostegno 
preziosi.

43. Accesso ai servizi finanziari: Garantire ai 
lavoratori migranti l’accesso a servizi finanziar  
come banche, conti di risparmio e microfinanza 
può metterli in condizione di gestire efficace-
mente le proprie finan e e di costruire una sta-
bilità economica.

44 . Inizia tiv e di sviluppo della comunità: Coin-
volgere i lavoratori migranti in iniziative di sviluppo 
della comunità, come la partecipazione a eventi 
locali, il volontariato e il contributo a progetti co-
munitari, può favorire un senso di appartenenza  
e di partecipazione a ttiva.

45 . Uguaglianza di gener e ed empo wermen t:  
Promuovere l’uguaglianza di genere e l’empower-
ment tra i lavoratori migranti, garantendo parità di 
accesso alle risorse, alle opportunità e ai processi  
decisionali, può creare un ambiente di lavoro più 
inclusivo ed equo.

46. Formazione alla consape volezza cultur ale:  
Fornire una formazione di sensibilizzazione cul-
turale sia ai lavoratori migranti che ai residenti lo-
cali può migliorare la comprensione, promuovere 
il rispetto per la diversità e prevenire incompren-
sioni o conflitti

47.  Sos tegno alla salute e al benesser e: Offri e 
un sostegno completo alla salute e al benessere, 

compreso l’accesso ai servizi sanitari, alle risorse  
per la salute mentale e alle iniziative di concilia-
zione vita-lavoro, può contribuir e al benesser e 
generale dei lavoratori migr anti.

48 . Opportunità di netw orking: Facilitar e le 
opportunità di networking per i lavoratori migranti 
all’interno del settore agricolo , come eventi di set-
tore, conferenze e associazioni professionali, può 
aiutarli a stabilir e connessioni preziose e ad am-
pliare le loro reti professionali.

49. Riconoscimen to dei contributi: Riconoscer e 
e celebrare i contributi dei lavoratori migranti al 
settore agricolo e alle comunità rurali attraverso 
premi, riconoscimen ti pubblici ed eventi di valori-
zzazione può rafforzare il loro senso di apparte -
nenza e il lor o valore.

50. Sos tegno alle politiche: Impegnarsi nell’ad-
vocacy politica per promuovere politiche inclusive 
e favorevoli ai migranti a livello locale, regionale e 
nazionale può creare un ambiente favorevole ai 
lavoratori migranti e facilitar e la loro integrazione 
nel settore agricolo e nelle comunità rur ali.
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Opportunità per  l’agricoltur a e le 
aree rur ali.

Le opportunità per attirare e assumere lavoratori  
migranti nelle aree rurali e nel settore agricolo de-
ll’Unione Europea sono molteplici. Queste oppor-
tunità derivano dalle varie sfide e dai fattori che 
abbiamo esamina to fino a.
In primo luogo, la presenza di lavoratori migranti 
aff onta il problema persistente della carenza di 
manodopera nel settore agricolo e nelle aree rurali 
in tutta l’Unione europea. Colmando queste lacune,  
essi assicurano la continuità delle operazioni agri-
cole e prevengono le interruzioni della produzione  
e dell’approvvigionamen to alimentare.
Inoltre, l’attrazione dei lavoratori migranti contri-
buisce alla crescita economica e allo sviluppo delle 
aree rurali. Il loro impiego genera opportunità di 
lavoro, stimola le imprese locali e aumenta la do-
manda di beni e servizi, a beneficio dell’economia  
complessiva della regione.
Oltre ai benefici economici, la presenza dei lavo-
ratori migranti favorisce la diversità culturale e lo 
scambio interculturale. I loro diversi background, 
lingue e tradizioni arricchiscono il tessuto sociale  
e promuovono la comprensione interculturale, la 
tolleranza e il rispetto reciproco tra i membri della 
comunità.
I lavoratori migranti apportano anche preziose 
conoscenz e, competenze ed esperienz e in varie 
pratiche e tecniche agricole. La loro integrazione 
nelle aree rurali facilita il trasferimento di queste 
competenze agli agricoltori locali, portando all’in-
novazione, al miglioramento della produttività e 
all’adozione di pratiche agricole sos tenibili.
Inoltre, l’attrazione dei lavoratori migranti aiuta a 
risolvere il problema pressante dello spopolamento 
rurale. Aumentando la popolazione e portando vi-
talità alle comunità rurali, essi contribuiscono alla 
rigenerazione delle economie, delle infrastruttur e 
e dei servizi locali.
L’integrazione dei lavoratori migranti nelle comunità  
rurali favorisce l’inclusione sociale e l’impegno della 
comunità. Off e opportunità di collaborazione, vo-
lontariato e creazione di legami sociali, rafforzando  
il senso di appartenenza e la coesione sociale all’in-
terno della comunità.
La loro presenza stimola anche l’imprenditorialità e 
lo sviluppo delle imprese nelle aree rurali. I lavoratori  
migranti possono creare le proprie imprese agri-
cole o contribuire alla crescita e alla diversificazion  
delle imprese esistenti, promuovendo l’innovazione 

e generando opportunità economiche.
Lo scambio di lingue e culture tra i lavoratori mi-
granti e la popolazione locale è vantaggioso per 
entrambe le parti. Si possono organizzar e corsi  
di lingua e attività interculturali per facilitar e la 
comunicazione, l’integrazione e la comprensione 
reciproca.
I lavoratori migranti spesso portano con sé conos-
cenze ed esperienz e di pratiche agricole sosteni-
bili dai loro Paesi d’origine. Il loro coinvolgimento 
nel settore agricolo promuove l’adozione di metodi 
ecologici, contribuendo alla sostenibilità e alla re-
silienza delle comunità rur ali.
La presenza di lavoratori migranti con background 
e legami culturali diversi apre le porte a nuovi mer-
cati e opportunità di esportazione. La loro conos-
cenza dei mercati internazionali e delle preferenze 
dei consumatori può aiutare le imprese rurali a 
espandere la loro portata e ad aumentare la loro 
competitività.
L’integrazione dei lavoratori migranti nel settore 
agricolo può favorire la collaborazione in materia  
di ricerca e innovazione. Possono contribuire a pro-
getti di ricerca, scambio di conoscenze e progressi 
tecnologici, favorendo il progresso e migliorando le 
pratiche agricole.
Inoltre, la presenza di lavoratori migranti può ra-
fforzare i servizi sociali nelle aree rurali, come l’as-
sistenza sanitaria, l’istruzione e i trasporti pubblici.  
L’aumento della popolazione e della domanda di 
servizi porta a un miglioramento delle infrastruttur e 
e dell’accesso ai servizi essenziali sia per i migranti 
che per i residenti locali.
Le iniziative volte ad attrarre e integrare i lavora-
tori immigrati nelle aree rurali possono beneficia e 
di finanziame ti e aiuti europei. I programmi e le 
sovvenzioni dell’UE forniscono risorse per la forma-
zione, lo sviluppo delle infrastruttur e e i progetti co-
munitari che facilitano l’integrazione e il benessere 
dei lavoratori migr anti.
La vitalità culturale delle aree rurali è rafforzata 
dalla presenza dei lavoratori migranti. Festival, ce-
lebrazioni ed eventi culturali che mettono in mos-
tra la diversità e le tradizioni delle diverse comunità  
creano un ambiente rurale vivace e inclusiv o.
Infine, il contributo dei lavoratori migranti ai sistemi 
di assistenza sociale, attraverso la loro partecipa -
zione ai mercati del lavoro e il pagamento delle 
tasse, rafforza questi sistemi e va a beneficio sia 
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dei migranti che della socie tà in generale.
L’attrazione e l’assunzione di lavoratori migranti 
nelle aree rurali e nel settore agricolo dell’Unione  
europea presentano un’ampia gamma di opportu-
nità. Queste opportunità comprendono la crescita  
economica, la diversità culturale, il trasferimento di 
conoscenze, l’inclusione sociale, l’imprenditorialità,  
la sostenibilità, l’espansione del mercato, la colla-
borazione nella ricerca, lo sviluppo delle infrastru-
tture, i finanziame ti europei, la vitalità culturale e 
il rafforzamento dei sistemi di assistenza sociale.  
Cogliere queste opportunità può portare a comu-
nità rurali fio enti, a settori agricoli resilienti e a un 
progresso socio-economico complessiv o...

Il ruolo dell’ agricoltor e e i principi di  
gestione di un team multicultur ale.

Costruir e team agricoli multicultur ali

Il ruolo dell’agricoltor e nella gestione di un team multicultur ale è molto importan te, in quanto può 
influenza e l’efficienz e il successo del team e dell’attività agricola nel suo complesso . Alcuni dei 
ruoli principali che l’ agricoltor e può svolgere sono i seguen ti:

•  Tutor aggio:  L’agricoltor e dovrebbe offri e tuto-
raggio e supporto ai lavoratori di culture diverse, 
soprattutto a quelli che possono avere meno 
esperienza o competenze. Ciò può contribuir e a 
migliorare l’efficienz della squadra e ad aumen-
tare la qualità del la voro.

• Leadership: L’agricoltor e deve esercitare una 
leadership efficac sul team, fissando obiettivi  
chiari  e fornendo feedback costruttivi. Ciò può 
contribuire a migliorare la motivazione e l’im-
pegno dei lavoratori, nonché l’efficienza e la 
qualità del la voro.

• Crear e un ambien te di lavoro inclusiv o: L’im-
prenditor e deve adoperarsi per creare un am-
biente di lavoro inclusivo che favorisca la colla-
borazione reciproca, il rispetto e la tolleranza. Ciò 
può contribuir e a creare un senso di comunità  
tra i lavoratori di cultur e diverse e a miglior are 
l’efficienza de team.

• Incor aggiar e una comunicazione eff icace:  
L’agricoltor e deve incoraggiare una comunica -
zione efficace tra lavoratori di culture diverse e 
assicurarsi che tutti comprendano i compiti e le 
responsabilità degli altri. Questo può aiutar e a 
evitare malintesi e a miglior are l’efficienz e la 
qualità del la voro.

• Pr omuo ver e la condivisione delle conos -
cenz e: L’agricoltor e può incoraggiare lo scam-
bio di conoscenze e competenze tra lavoratori 
di culture diverse. Ciò può contribuir e a miglio-
rare l’efficienz della squadra e ad aumentare la 
diversità delle competenze nell’attività agricola.

• Fornir e istruzione e formazione: L’agricoltor e 
può fornire formazione e istruzione ai lavoratori 
di culture diverse per aiutarli a migliorare le loro 
competenze e conoscenze. Questo può miglio-
rare l’efficienza della squadra e aumentare la 
qualità del la voro.
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• Trattar e tutti i lavoratori allo stesso modo:  
L’agricoltor e deve trattare tutti i lavoratori allo 
stesso modo e con rispetto, indipenden temente 
dal loro background culturale o etnico. Questo può 
contribuir e a creare un ambiente di lavoro giusto 
ed equo che favorisce la motivazione e l’impegno  
dei lavoratori.

L’agricoltore deve seguire una serie di principi per 
gestire efficacemente un gruppo multicultur ale 
nell’attività agricola. Alcuni di questi principi sono 
i seguenti:

• Rispe tto della diversità cultur ale: L’agricoltor e 
deve rispettare e valorizzar e la diversità culturale 
dei lavoratori ed essere aperto ad apprendere 
dalle diverse cultur e rappresentate nel team.

• Comunicazione efficace L’agricoltor e deve as-
sicurarsi che la comunicazione tra i lavoratori sia 
efficac e deve essere chiaro e conciso nel dare 
istruzioni e feedback.

• Parità di tr attamen to:  L’agricoltor e deve trattare 
tutti i lavoratori in modo uguale ed equo, indipen-
dentemente dal loro background culturale o etnico.

• Gestione dei conflitti: L’agricoltor e deve essere 
in grado di identifica e e gestire in modo equo 
ed efficac i conflitti che possono insorgere tra 
lavoratori di cultur e diverse.

• Promozione della cooper azione: L’agricoltor e 
deve incoraggiare la cooperazione tra lavoratori 
di culture diverse e promuovere la condivisione  
di conoscenz e e competenze.

•  Istruzione e formazione: L’agricoltor e dovre-
bbe fornire istruzione e formazione ai lavoratori 
di culture diverse per aiutarli a migliorare le loro 
competenze e conoscenz e, miglior ando così 
l’efficienza de team.

• Flessibilità: L’agricoltor e deve essere flessibile
nel suo approccio gestionale e disposto ad adat-
tarsi alle esigenze e alle preferenze dei lavoratori  
di cultur e diverse.

• Consape vole zza: L’agricoltor e deve essere 
consapevole delle differenze cultur ali esistenti 
nel team ed essere in grado di adattarsi ad esse. 
Ciò include la consapevolezza dei diversi stili di 
comunicazione, dei valori e delle credenze cul-
turali e delle norme sociali.

• Empa tia: l’agricoltor e deve essere empatico 
nei confronti dei lavoratori di cultur e diverse, 
cercando di capire i loro punti di vista e le loro 
prospettive. Questo può contribuir e a creare un 
ambiente di lavoro positivo e a favorire la colla-
borazione tra i lavoratori.

Ruolo /atteggiamen ti che gli  
oper atori nazionali possono seguir e 
per facilitar e l’in tegr azione.

Anche i lavoratori nazionali di un’azienda agricola multiculturale hanno un ruolo importante nel faci-
litare l’integrazione dei loro colleghi immigrati. Alcuni atteggiamen ti e comportamen ti che possono 
adottare sono i seguen ti:

• Mostr are inter esse e curiosità per  le altr e cul-
tur e: I lavoratori nazionali possono mostrare in-
teresse e curiosità per le culture dei loro colleghi  
migranti ed essere disposti a imparare da loro.

• Esser e pazien ti e compr ensivi: I lavoratori na-
zionali possono essere pazienti e comprensivi  
con i colleghi immigrati che potrebbero avere di-
fficolt ad adattarsi alla nuova cultura e al nuovo 
ambiente di lavoro.

• Offrir e aiuto e sos tegno: I lavoratori nazionali  
possono offrire aiuto e sostegno ai colleghi im-
migrati in ambiti quali la comunicazione, l’adatta-

mento al lavoro e la vita nella comunità locale.

• Evitar e la discriminazione e il razzismo: I lavo-
ratori nazionali devono evitare la discriminazione  
e il razzismo nei confronti dei colleghi migranti e 
trattarli con rispe tto e dignità.

• Incor aggiar e la cooper azione e l’inclusione:  I 
lavoratori nazionali possono incoraggiare la coo-
perazione e l’inclusione nel team, promuovendo la 
condivisione di conoscenz e e competenze e ga-
rantendo che tutti i lavoratori si sentano valorizzati 
e rispettati.
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I lavoratori migranti hanno anche un ruolo importan te nel facilitar e la propria integrazione nelle 
squadre agricole multicultur ali. Alcuni atteggiamen ti e comportamen ti che possono adottare sono 
i seguenti:

• Mostrare interesse per la cultu ra locale: I la-
voratori migranti possono mostrare interesse e 
rispetto per la cultura locale, cercando di appren-
dere e adattarsi ai costumi e ai valori della co-
munità.

•  Impar are la lingu a loca le:  I lavoratori migranti 
possono imparare la lingua locale per migliorare 
la comunicazione con i colleghi di lavoro e la co-
munità locale.

• Esser e pr oattivi e collabor ativi:  I lavoratori  
migranti possono essere proattivi e collabor a-
tivi sul lavoro, offrendo volontariamente il pro-

Ruolo /atteggiamen ti che i  
lavoratori migr anti possono  
seguir e per  facilitar e la lor o 

Principi di con vivenza che do vrebber o 
governar e i team multicultur ali.

prio aiuto ai colleghi e condividendo le proprie 
conoscenz e e competenze.

•  Accettar e le differenze cultur ali:  I lavoratori 
migranti possono accettare e rispettare le di-
fferenze cultur ali dei loro colleghi di lavoro ed 
essere toller anti nei confronti delle differenze 
culturali che possono emer gere.

• Partecipare ad attività sociali: I lavoratori mi-
granti possono partecipar e ad attività sociali e 
culturali nella comunità locale, che possono aiu-
tarli a integrarsi e a creare legami con persone di 
diversa estrazione cultur ale.

I team multicultur ali devono essere governati da principi di convivenza che promuovano l’armonia, la 
cooperazione e il rispetto reciproco tra lavoratori di culture diverse. Questi principi includono i seguenti:

• Rispe tto:  I lavoratori di culture diverse devono 
rispettare le differenze culturali, le opinioni e le 
convinzioni dei colleghi.

• Toller anza: I lavoratori di cultur e diverse de-
vono essere toller anti nei confronti delle diffe-
renze culturali e cercare di comprendere le pros-
pettive e i punti di vista dei colleghi.

• Comunicazione efficace I lavoratori di culture 
diverse devono comunicar e in modo efficace as-
sicurandosi che tutti comprendano le istruzioni 
e i compiti assegna ti.

• Collaborazione: I lavoratori di culture diverse 
devono collabor are sul lavoro, condividendo co-

noscenze e competenze per raggiunger e obie-
ttivi comuni.

• Flessibilità:  I lavoratori di cultur e diverse de-
vono essere flessibili e disposti ad adattarsi alle 
differenze cultur ali e ai cambiamen ti dell’am-
biente di lavoro.

• Empa tia: I lavoratori di culture diverse devono 
essere empatici nei confronti degli altri, cer-
cando di capire le loro prospettive e i loro bisogni.

• Uguagli anza: I lavoratori di culture diverse de-
vono essere trattati in modo uguale ed equo, in-
dipendentemente dal loro background culturale 
o etnico.
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Esistono diversi strumenti che possono essere utilizza ti per la gestione e la comunicazione dei datori  
di lavoro agricoli con i la voratori migr anti mobili. Alcuni di ques ti strumenti sono i seguen ti:

Uno strumento aperto di comunicazione e collabor azione basato sul web per i team agricoli multi-
culturali dovrebbe avere diverse funzionalità per garantire una comunicazione e una collabor azione 
efficaci ed ffici ti. Alcune importan ti funzionalità che po trebbero essere incluse sono:

Strumen ti e funzionalità per  la 
gestione /comunicazione dei 
datori di la voro con i la voratori 
migr anti mobili.

• Piatta forme di gestione della forza lavoro: Es-
empi di piattaforme di gestione della forza lavoro 
in agricoltur a sono AgriShift e Agrismart. Queste 
piattaforme consentono ai datori di lavoro agricoli 
di gestire l’assunzione e il monitoraggio delle pres-
tazioni dei lavoratori migranti, nonché la comuni-
cazione con lor o.

• Applicazioni mobili:  Esempi di applicazioni mobili  
che possono essere utilizzate per la comunicazione  
e il monitoraggio dei lavoratori migranti sono Far-
mLead e AgriSync. Queste applicazioni consentono 
ai datori di lavoro agricoli di inviare messaggi e rice-
vere aggiornamenti dai lavoratori migranti, oltre a 
fornire informazioni importanti sull’attività agricola  
e sulle condizioni di la voro.

• I social network: Esempi di social network che 
possono essere utilizzati per comunicare con i lavo-
ratori migranti sono Facebook e WhatsApp. Questi 
social network consentono ai datori di lavoro agri-
coli di inviare messaggi e condivider e informazioni  
importanti con i lavoratori migranti, oltre a incora-
ggiare l’impegno e l’in terazione.

• Strumen ti di tr aduzione: Esempi di strumenti 
di traduzione che possono essere utilizza ti sono 
Google Translate e Microsoft Translator. Questi 
strumenti consentono agli imprenditori agricoli di 
superare le barriere linguistiche e di comunicare 
con i lavoratori migr anti nella lor o lingua madr e.

• Formazione e istruzione: Esempi di formazione  
e istruzione che possono essere offerti ai lavoratori  
migranti includono programmi di formazione sulla 
sicurezza sul lavoro, sulle buone pratiche agricole e 
sull’uso dei macchinari agricoli. Questi programmi 
possono aiutare i lavoratori migranti ad acquisire le 
competenze e le conoscenze necessarie per svol-
gere il proprio lavoro in modo effici te ed efficac

• Newsletter: Esempi di newsletter che possono es-
sere utilizza te per fornire informazioni importanti ai 
lavoratori migranti sono il Boletín Agrario del Minis-
tero spagnolo dell’Agricoltur a e della Pesca, dell’Ali-
mentazione e dell’Ambiente e il Bollettino agricolo  
dell’Unione Europea. Questi bollettini possono fornire 
informazioni rilevanti sull’attività agricola, sulle con-
dizioni di la voro e sugli eventi importan ti.

• Riunioni e sessioni di feedback: Esempi di riunioni  
e sessioni di feedback sono le riunioni settimanali per 
discutere i progressi e i problemi dell’attività agricola,  
nonché le sessioni di feedback individuali per for-
nire un riscontro e incoraggiare una comunicazione  
aperta ed efficac  

• Chat in tempo reale: Una funzionalità di chat in 
tempo reale consentirebbe ai lavoratori di scam-
biarsi messaggi istantanei, migliorando la comu-
nicazione e la collabor azione all’interno del team.

• Calendario condiviso: Una funzionalità di ca-
lendario condiviso consentirebbe ai lavoratori di 
vedere gli orari di lavoro degli  altr i, facilita ndo 

così l’organizzazione di riunioni e attività in co-
llaborazione.

• Condivisione di file: Una funzionalità di con-
divisione dei file consentirebbe ai lavoratori di 
condivider e documenti importan ti, come manuali  
operativi, rapporti di sicurezza, video didattici e 
altro ancora.
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• Traduz ione automati ca: Una funzionalità di 
traduzione automatica consentirebbe ai lavo-
ratori provenienti da contesti culturali diversi di 
comunicar e nella loro lingua madre e di tradurre 
i messaggi in tempo reale in modo che gli altri 
possano compr enderli.

• Forum di discussione: Una funzionalità di 
forum di discussione consentirebbe ai lavoratori 
di inviare domande e risposte, condivider e idee 
e discuter e di argomenti rilevanti.

• Videocon fer enza:  Una funzionalità di video-
conferenza consentirebbe ai lavoratori di co-
municare faccia a faccia online, migliorando la 
comunicazione e la compr ensione.

• Sondaggi e ques tionari: Una funzionalità di 
sondaggio e questionario consentirebbe ai datori  
di lavoro di raccogliere informazioni e opinioni 
dai lavoratori in modo r apido ed efficac

• Progr ammazione delle attività:  Una funziona-
lità di pianificazione dei compiti consentirebbe 
ai datori di lavoro di assegnar e compiti e di se-
guirne l’avanzamento, migliorando così l’organi-
zzazione e la pr oduttività.

• Orien tamen to e informazioni sul lavoro: Una 
sezione di orientamento che fornisce informa-
zioni utili ai lavoratori migranti, come il tipo di la-
voro che svolgeranno, le aspettative del datore di 
lavoro, i diritti del la voro e le norme di sicur ezza.

• Corsi di formazione: Una sezione di formazione  
che off e corsi online su argomenti rilevanti, come 
la sicurezza sul lavoro, le competenze linguistiche 
e culturali e le buone pr atiche agricole.

• Guida all’ etica e ai valori: Una sezione che illus-
tra i valori e i principi etici che ci si aspetta dai la-
voratori e dai datori di lavoro, tra cui l’uguaglianza, 
il rispetto reciproco, la tolleranza e la responsa-
bilità sociale.

• Consigli per  l’ada ttamen to cultur ale: Una 
sezione che fornisce consigli e indicazioni su-

• Gestione delle offerte di lavoro: Una sezione in 
cui i datori di lavoro possono pubblicar e offerte 
di lavoro, specificando i dettagli della posizione  
e i requisiti per  candidarsi.

• Gestione delle candida tur e: Una sezione in cui 
i lavoratori possono pubblicar e le proprie candi-
dature, specificando la propria esperienza e le 
proprie competenze, nonché le posizioni ricer-
cate.

• Sis tema di reclutamen to online: Una funzio-
nalità che consente ai datori di lavoro di reclutare 
online i lavoratori migranti, compresa la genera-
zione e la firma dei co tratti.

• Gestione dei contr atti: Una sezione in cui i da-
tori di lavoro e i lavoratori possono visualizzar e e 
gestire i loro contratti online, compresi i dettagli 
su retribuzione, orario di lavoro e responsabilità.

• Notifiche automa tiche: Una funzionalità che 
invia notifiche automatiche ai lavoratori e ai da-
tori di lavoro in merito a nuove offerte di lavoro, 
aggiornamen ti contrattuali e altri cambiamen ti 
importan ti nell’attività agricola.

Oltre alle funzionalità sopra menzionate, uno strumento aperto di comunicazione e collabor azione 
basato sul web per le équipe agricole multicultur ali può implementare anche altre importan ti funzio-
nalità a livello di orientamento, formazione ed etica. Alcune di queste funzionalità possono includer e

ll’adattamen to a una nuova cultur a, come le 
norme comportamen tali e il gala teo cultur ale.

• Risorse di supporto:  Una sezione che fornisce  
informazioni e risorse di supporto, come servizi 
di consulenza e sostegno emotivo, assistenza 
medica e legale.

•  Informazioni sui diritti del lavoro: Una sezione 
che informa i lavoratori migranti sui loro diritti in 
materia di lavoro e sulle risorse disponibili in caso 
di necessità di assis tenza legale.

• Conta tti di emer genza:  Una sezione che for-
nisce un elenco di contatti di emergenza, come i 
numeri di telefono della polizia, dei vigili del fuoco 
e dei servizi medici di emer genza.
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A livello di Unione Europea, esistono diversi regolamenti e direttive che aff ontano 
questioni relative alla migrazione, ai rapporti di lavoro, alla discriminazione e all’in-
tegrazione dei lavoratori e dei cittadini migranti. Alcuni dei principali atti legislativi 
sono:

Il quadro normativo dell’Unione Europea in materia di lavoro prevede diverse norme 
che regolano i rapporti di lavoro nelle aziende. Alcuni dei principali regolamenti sono:

•Dir ettiv a 2003 /109/CE relativ a allo status dei cittadini di Paesi terzi che siano residen ti di lungo  
periodo:  Questa direttiva stabilisce un quadro per lo status dei cittadini di Paesi terzi che risiedono 
legalmente in uno Stato membro per un lungo periodo di tempo. Fornisce diritti e garanzie simili a 
quelli dei cittadini dell’UE in termini di occupazione, is truzione, sicur ezza sociale e altri aspe tti.

• Dir ettiv a 2004 /38 /CE rela tiv a al diritto dei cittadini dell’Unione e dei lor o familiari di cir colar e 
e soggiornar e liber amen te nel territorio degli Sta ti membri:  Questa direttiva stabilisce i diritti  
di libera circolazione e di soggiorno dei cittadini dell’UE e dei loro familiari nel territorio degli Stati 
membri. Garantisce la parità di trattamento in termini di occupazione, istruzione, sicurezza sociale 
e altri aspe tti.

• Dir ettiv a 2006 /54 /CE sulle pari opportunità e la parità di tr attamen to tr a uomini e donne  
in materia di occupazione e impiego: Questa direttiva aff onta il tema dell’uguaglianza di genere 
nel campo dell’occupazione e proibisce la discriminazione basata sul sesso in relazione all’accesso 
all’occupazione, alle condizioni di la voro, alla promozione e alla formazione pr ofessionale.

• Dir ettiv a 2000 /43/CE sull’ uguaglianza razziale: questa direttiva vieta la discriminazione razziale 
ed etnica nell’occupazione, nell’is truzione, nell’accesso a beni e servizi, nella sicurezza sociale e in 
altri settori. Stabilisce un quadro per prevenire e combattere la discriminazione razziale e promuovere 
la parità di trattamento.

• Dir ettiv a 2000 /78 /CE che stabilisce un quadr o gener ale per  la parità di tr attamen to in mate-
ria di occupazione e di condizioni di lavoro: Questa direttiva stabilisce un quadro per prevenire la 
discriminazione sul lavoro basata su religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento 
sessuale. Garantisce la parità di trattamento in materia di occupazione, formazione, condizioni di 
lavoro e questioni corr elate.

• Dir ettiv a 2011/ 98/UE rela tiv a alle procedur e per  il rilascio di vis ti e permessi di soggiorno a 
lungo termine:  Questa direttiva stabilisce norme e procedure per il rilascio di visti e permessi di 
soggiorno a lungo termine a cittadini di Paesi terzi. Stabilisce i criteri per l’ammissione e il soggiorno  
dei migranti e ne promuove l’integrazione.

• Dir ettiv a 2003 /88/CE concernen te taluni aspe tti dell’ or ganizzazione dell’ or ario di lavor o: 
Questa direttiva stabilisce norme sull’orario di lavoro massimo, sui periodi di riposo e sulle ferie 
annuali. Gar antisce la tutela dei diritti dei la voratori in termini di or ario di lavoro e periodi di riposo .

• Dir ettiv a 2001/ 23/CE concernen te il ravvicinamen to delle legislazioni degli Sta ti membri rela -
tiv e al mantenimen to dei diritti dei lavoratori in caso di tr asferimen ti di impr ese o di stabilimen ti:  
Questa direttiva garantisce la tutela dei diritti dei lavoratori in caso di trasferimento di imprese o 
stabilimen ti. I diritti e le condizioni di lavoro acquisiti dai lavoratori devono essere rispettati e man-

Quadr o legisla tivo europeo
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tenuti dal nuo vo datore di lavoro.

• La Dir ettiv a 2002/ 14 /CE stabilisce un quadr o gener ale per  l’in formazione e la consultazione 
dei lavoratori nell’Unione Europea: Questa direttiva stabilisce il diritto dei lavoratori di essere in-
formati e consulta ti su questioni importan ti che riguardano i loro interessi in azienda. Promuove la 
partecipazione dei lavoratori al processo decisionale e garantisce il diritto all’informazione e alla 
consultazione.

• Dir ettiv a 2000 /78 /CE che stabilisce un quadr o gener ale per  la parità di tr attamen to in materia  
di occupazione e di condizioni di lavoro: Questa direttiva, oltre ad aff ontare il tema della discrimi -
nazione, vieta anche la discriminazione sul lavoro basata su religione o convinzioni personali, disa-
bilità, età o orientamento sessuale. Essa stabilisce un quadro per garantire la parità di trattamento 
in materia di occupazione e di condizioni di la voro.

• Dir ettiv a 2006 /54/CE sulle pari opportunità e la parità di tr attamen to tr a uomini e donne in 
materi a di  occupazione e impiego: Questa direttiva prevede la parità di trattamento tra uomini e 
donne nel campo dell’occupazione, compresa la parità di retribuzione e il divieto di discriminazione 
in base al sesso. Promuove le pari opportunità e la non discriminazione di genere nell’occupazione.

• Cir colazione e soggiorno: I regolamenti sta-
biliscono le procedure e i requisiti per la circo-
lazione e il soggiorno dei cittadini migranti nei 
Paesi dell’UE. Ciò include l’ottenimen to di visti, 
permessi di soggiorno , permessi di lavoro e altri 
documenti necessari per entrare e soggiornar e 
legalmente in un Paese dell’UE.

• Parità di tr attamen to: Le norme garantiscono  
la parità di trattamento tra i cittadini migranti e 
i cittadini dei Paesi dell’UE in termini di occu-
pazione, condizioni di lavoro, sicurezza sociale,  
accesso all’alloggio , istruzione e altri diritti e be-
nefici sociali. È vietata la discriminazione basata 
sulla nazionalità o sull’ origine e tnica.

• Diritti del lavor o:  Le norme tutelano i diritti  
del lavoro dei cittadini migranti, tra cui il salario  
minimo, l’orario massimo di lavoro, la salute e la 
sicurezza sul lavoro, la protezione contro i licen-
ziamenti ingiustifi ati e l’accesso alla formazione 
professionale.

• Riconoscimen to delle qualifich : I regolamenti 
stabiliscono le procedure per il riconoscimento 
delle qualif iche professionali dei cittadini mi-

Le norme sociali e del lavoro relative alla circolazione dei cittadini migranti ne-
ll’Unione Europea regolano una serie di aspetti importan ti. Di seguito sono elencati 
e riassun ti i principali aspe tti coperti da ques te normative:

granti, che facilita il loro accesso al lavoro in un 
Paese dell’UE. Ciò garantisce che le qualifich  
ottenute in un Paese siano riconosciute in altri  
Paesi dell’UE.

• Ricongiungimen to familiar e:  I regolamen ti 
prevedono diritti e procedure per il ricongiun -
gimento familiar e dei cittadini migranti. Stabi-
liscono i requisiti e le condizioni per consentire 
ai migranti di portar e i propri familiari stretti a 
risieder e con loro nel Paese ospitan te.

• Nazionalità e cittadinanza: I regolamen ti ri-
guardano anche l’acquisizione della nazionalità  
e della cittadinanza di un Paese dell’UE da parte 
dei cittadini migranti. Stabiliscono i criteri e le 
procedure per la naturalizzazione e l’ottenimento 
della cittadinanza di un P aese dell’UE.

• Integrazion e: Le norme promuovono l’integra-
zione dei cittadini migranti nella società e nella 
comunità locale. Incoraggiano la partecipazione 
alla vita sociale, culturale e civica del Paese os-
pitante, nonché l’accesso all’istruzione, alla for-
mazione e ai serviz i di support o per facilita re 
l’integrazione.

Questi sono alcuni dei principali aspetti disciplina ti dalle normative sociali e del lavoro in relazione  
alla circolazione dei cittadini migranti nell’Unione europea. È importante tenere presente che le 
normative specifiche possono variare da uno Stato membro all’altro ed è necessario consultar e la 
legislazione nazionale ed eur opea applicabile per  ottener e informazioni de ttaglia te e aggiorna te.
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La Commissione europea sostiene i Paesi dell’UE nello sviluppo e nell’attuazione dei sistemi di ges-
tione della migrazione e di asilo. Ciò avviene fornendo una risposta operativa nei Paesi dell’UE, in 
particolar e in Italia, Malta, Cipr o, Spagna e Grecia.

In questi paesi, la Commissione sostiene le autorità nazionali, anche attraverso squadre sul campo 
e in coordinamento con le agenzie dell’UE, le or ganizzazioni in ternazionali e altri a ttori rile vanti, in:

• gestire gli arrivi di migr anti
• creazione di s truttur e di accoglienza adegua te per i migranti
• attuare le decisioni di ricollocazione e altri meccanismi di trasferimento a livello di UE
• garantire procedure di asilo e di rimpa trio effici ti
• migliorare la gestione delle frontieres
• proteggere i minori non accompagna ti e altri gruppi vulnerabili
• promuovere politiche di in tegrazione per  i cittadini di P aesi terzi regolarmen te soggiornan ti

La gestione collettiva all’origine è un approccio attuato nell’Unione europea per aff ontare le sfid  
legate alla migrazione, soprattutto in termini di gestione e sfruttamen to della migrazione nei Paesi 
d’origine. Questa strategia si basa sulla cooperazione tra i Paesi di origine e i Paesi di accoglienza 
dei migranti per facilitar e una migrazione ordinata, sicura e legale e per sfruttar e i vantaggi sia per i 
Paesi di origine che per  i migranti stessi.

La situazione della “gestione collettiva all’origine” varia nei diversi Paesi dell’UE, poiché ogni Paese 
ha le proprie politiche e i propri programmi relativi alla migrazione e alla cooperazione con i Paesi 
d’origine. Tuttavia, in generale, sono state sviluppate iniziative e progetti per rafforzare la gestione 
collettiva all’origine e miglior are i legami tra i Paesi di origine e i P aesi di accoglienza dei migr anti.
L’obiettivo principale della Gestione collettiva all’origine è quello di aff ontare i fattori che spingono alla 
migrazione, come la mancanza di opportunità economiche e occupazionali, la povertà e la mancanza  
di sviluppo nei Paesi di origine. Attraverso la cooperazione tra i Paesi di origine e quelli di accoglienza, 
si cerca di creare opportunità economiche e miglior are le condizioni di vita nei Paesi di origine, in 
modo che le persone siano meno incen tivate a migrare.
Questo obiettivo viene raggiunto sostenendo lo sviluppo economico , la creazione di posti di lavoro, 
il miglior amento dell’is truzione e della formazione e la promozione degli investimenti nei Paesi di 
origine. Inoltr e, vengono promossi canali di migrazione legali e sicuri per garantire che le persone  
possano migrare in modo ordinato e protetto, evitando così la migrazione irregolare e i rischi ad essa 
associati.
La gestione collettiva all’origine si basa sull’idea che la migrazione possa essere uno strumento di 
sviluppo sia per i Paesi di origine che per quelli di accoglienza, a condizione che sia gestita in modo 
adeguato e che venga promosso il rispetto dei diritti dei migranti. Attraverso la cooperazione e il dia-
logo tra i Paesi, cerca di stabilir e politiche e programmi che vadano a beneficio di tutte le parti coin-
volte e contribuiscano a un appr occio più umano e sos tenibile alla migr azione nell’Unione eur opea.

Gestione della migr azione

Gestione  
colle ttiv a 
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Il traffic di migranti è un’attività criminale globale e dinamica. La povertà, l’instabilità sociale e po-
litica, così come la limitata disponibilità di rotte migratorie legali, spingono le persone verso le reti 
criminali per facilitar e il loro ingresso, transito o soggiorno non autorizza to nell’UE. Il viaggio verso 
l’UE può essere estremamente pericoloso e i contrabbandieri spesso espongono i migranti a rischi di 
vita e di violenza. La perdita di vite umane nel Mar Mediterr aneo dimostra la necessità di una risposta 
assertiv a e urgente da parte dell’UE.

Il contrabbando di migranti via mare è una delle forme più pericolose di traffic di migranti e spesso 
richiede una seria assistenza umanitaria. Per salvare le vite di coloro che sono in pericolo in mare, le 
guardie costiere e i servizi navali dei Paesi dell’UE compiono grandi sforzi con l’assistenza dell’Agenzia 
europea della guar dia di frontiera e costiera (FRONTEX).

La maggior parte degli immigrati irregolari entra legalmente nell’UE con visti di breve durata, ma 
rimane nell’UE per motivi economici una volta scaduto il visto. È essenziale una gestione efficac e 
credibile delle frontiere esterne. Il 14 marzo la Commissione ha adottato la comunicazione che sta-
bilisce la politica strategica pluriennale per la gestione integrata delle frontiere europee, fornendo 
priorità politiche e orientamenti strategici, tra le altre cose, sul SAR per mantenere un elevato livello 
di sicurezza utilizzando le tecnologie dell’informazione (come il Sistema di informazione visti) e le 
caratteris tiche biome triche (ad esempio le impr onte digitali) per  l’identificazione

Traffico di mi anti

Che cos ’è il Nuovo Patto sulla  
Migr azione e l’ Asilo dell’UE?

Inizia tive ed enti pubblici o priv ati

Il Nuovo Patto sulla Migrazione e l’Asilo è un insieme di regolamenti e politiche per creare un pro-
cesso di migrazione e asilo più equo, effici te e sostenibile per l’Unione Europea. Il Patto, proposto 
nel settembre 2020, è concepito per gestire e normalizzare la migrazione a lungo termine,  fornendo 
certezza, chiarezza e condizioni dignitose alle persone che arrivano nell’UE. Inoltre, mira a stabilir e 
un approccio comune alla migrazione e all’asilo basato sulla solidarie tà, sulla responsabilità e sul 
rispetto dei diritti umani.  

I pr ogr essi del P atto 

Il Patto ha prodotto diversi risulta ti:  
• Raccomandaz ione su un meccani smo dell’ UE per  la prepar azi one e la gestione delle cris i lega te  
alla migr azione: Ha sviluppato un sistema di allarme rapido e di previsione che consente di indivi-
duare tempestivamente le situazioni di migrazione, permettendo una preparazione e una risposta 
efficaci
• Raccomandazione sulla cooper azione in materia di ricer ca e salv ataggio e orien tamen to sulla 
non criminalizzazione della ricer ca e del salv ataggio:  Questa raccomandazione migliora la coope-
razione tra gli Stati membri dell’UE nella gestione delle imbarcazioni private coinvolte nelle operazioni  
di ricerca e salvataggio (SAR). Ha gettato le basi per le riunioni periodiche del Gruppo di contatto 
europeo sulle operazioni SAR. La guida impedisce la criminalizzazione delle operazioni umanitarie SAR

.  
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 • L’Agenzi a dell’Un ione  eur opea per l’asil o (EUAA) ha sostitu ito l’Ufficio europeo di sos tegno per  
l’asilo (EASO) con maggiori strumenti per aiutare gli Stati membri a far convergere maggiormen te le 
pratiche di asilo e accoglienza con gli ele vati standard dell’UE. 

• Coor dina tor e per  i rimpa tri: Il coordinatore dell’UE per i rimpatri è stato nominato il 2 marzo 2022 
per istituir e un sistema europeo di rimpatrio efficac e comune e migliorare il coordinamento delle 
azioni tra l’UE e gli Sta ti membri. 

• Meccanismo volon tario di solidarie tà:  23 Stati membri dell’UE e paesi associati hanno deciso, a 
partir e dal 22 giugno 2022, di sostenere gli Stati membri sotto pressione, anche impegnandosi a 
ricollocar e alcuni dei loro richieden ti asilo e attraverso contributi finanziari. Con le ricollocazioni in 
corso, più di 1.000 richiedenti asilo sono stati ricollocati da Cipro, Grecia, Italia, Malta e Spagna entro 
l’inizio del 2023.  

Sta to di a vanzamen to 
Nel settembre 2022, il Parlamento europeo e le cinque presidenze di turno del Consiglio hanno fi -
mato una dichiarazione congiunta sul calendario per l’organizzazione, il coordinamento e l’adozione 
di proposte nell’ambito del Sistema europeo comune di asilo (CEAS) e del Nuovo Patto entro la fine
di questa legisla tura, con l’obiettivo di concluder e i negoziati entro febbraio 2024.

Panor amica di e venti e sviluppi  
importan ti

Quadr o giuridico sul tr affico di mi anti
Nel 2002, l’UE ha adottato un quadro giuridico sul contrabbando, composto da una direttiva che 
definisce il favoreggiamento dell’ingr esso, del transito e del soggiorno non autorizza ti e da una de-
cisione quadr o che rafforza il quadr o penale per  questi reati.

In linea con il Patto sulla migrazione e l’asilo, la Commissione ha pubblica to orientamenti sull’attua-
zione delle norme dell’UE sulla definizione e la prevenzione del favoreggiamento dell’ingr esso, del 
transito e del soggiorno illegali (C(2020) 6470 FINAL). Ricorda che il diritto dell’UE non consente di 
criminalizzar e l’attività umanitaria, che è prevista dalla legge, e invita gli Stati membri a distinguer e 
tra le attività svolte a fini di assistenza umanitaria e quelle volte a facilitar e l’ingresso o il transito  
irregolare, al fine di esclude e le prime dalla criminalizzazione.

Agenda eur opea sulla migr azione e Agenda eur opea sulla sicur ezza
Il numero di migranti irregolari che entrano nell’UE ha raggiunto livelli senza precedenti nel 2015 ed 
è rimasto elevato nel 2016. Nel corso del 2016, i Paesi dell’UE hanno registrato nuovi arrivi dall’Africa,  
dal Medio Oriente e dall’Asia, molti dei quali si sono rivolti a reti criminali di traffic ti per ottener e 
assistenza.

Per prevenire lo sfruttamento dei migranti da parte delle reti criminali e ridurre gli incentivi alla 
migrazione irregolare, sia l’Agenda europea sulla migrazione che l’Agenda europea sulla sicurezza 
hanno individua to come priorità la lo tta al traffico di mi anti.

Un nuo vo piano d’ azione dell’UE con tr o il tr affico di mi anti ( 2021- 2025)
Il 29 settembre 2021, la Commissione ha adottato un nuovo piano d’azione dell’UE contro il traffic
di migranti per il periodo 2021-2025. Il piano rafforza la cooperazione operativa e lo scambio di 
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informazioni tra i Paesi dell’UE e le agenzie di contrasto dell’UE per indagare e perseguir e le reti di 
traffico di mi anti.
Copre settori quali le indagini finanziarie, il recupero dei beni, la frode documentale e il contrabbando 
digitale. Il nuovo piano d’azione dell’UE adotta un approccio globale e cerca una cooperazione ancora 
più stretta con i Paesi partner  lungo le rotte migratorie verso l’UE. Il nuovo piano d’azione dell’UE si 
basa sulle azioni di successo avviate con il Piano d’azione dell’UE contro il traffic di migranti per il 
periodo 2015- 2020.

Norme con tr o la tr atta di esseri umani e dir ettiv a sulle sanzioni per  i datori di la voro
I migranti in situazione irregolare sono più vulnerabili al lavoro e ad altre forme di sfruttamen to. La 
tratta di esseri umani è un reato diverso, ma interconnesso , e l’UE ha stabilito norme più severe per 
l’azione contro i criminali coin volti nella tratta di esseri umani.

Le norme dell’UE assicur ano che le vittime di tratta abbiano accesso all’assistenza, compresa la 
possibilità di soggiornar e temporaneamente nell’UE quando collabor ano con le autorità di contrasto 
o, per gli Stati membri che lo prevedono, indipenden temente dalla loro collabor azione. L’UE controlla 
anche l’attuazione della direttiva sulle sanzioni per i datori di lavoro, assicurandosi che i datori di la-
voro che impiegano immigrati irregolari siano adeguatamente sanzionati e che gli immigrati irregolari  
possano eser citare i loro diritti a richieder e gli stipendi arr etrati e i contributi sociali.

La comunicazione sulla direttiva sulle sanzioni ai datori di lavoro, adottata il 29 settembr e 2021,  
esamina l’attuazione pratica della direttiva e individua le azioni per rafforzarne l’applicazione, con-
centrandosi su tre azioni principali: sanzioni contro i datori di lavoro, misure per proteggere i diritti 
dei migranti irregolari e ispe zioni.

Regolamen to sulla creazione di una rete eur opea di funzionari di collegamen to incarica ti dell’immi -
grazione ( rete IL O)
Nell’ambito del Piano d’azione dell’UE contro il traffico di migranti (2015-2020), è stato proposto dalla Com-
missione e adottato dai colegisla tori nel 2019 un nuovo regolamento per intensifica e la cooperazione tra 
gli ufficial di collegamento della Commissione europea, delle agenzie dell’UE e degli Stati membri dislocati 
nei Paesi terzi. La rete degli ILO mira a migliorare lo scambio di informazioni sulla migrazione, adottando un 
approccio coordinato in collaborazione con le autorità dei Paesi terzi. Le attività degli ILO sono di grande 
importanza per prevenire la migrazione irregolare, combattere il traffic di migranti, facilitar e la riammis-
sione dei migr anti irregolari e agevolare i percorsi legali verso l’UE.

EMPATTO
Nel 2010, l’UE ha istituito il ciclo di politiche comunitarie per la criminalità organizzata e le forme gravi 
di criminalità internazionale, meglio conosciuto con il nome di EMPACT (Piattaforma multidisciplinar e 
europea contro le minacce criminali).

Tra le priorità dell’UE in materia di criminalità per il ciclo politico 2018-2021, vi è la priorità EMPACT 
Facilitazione dell’immigr azione clandestina (FII). EMPACT FII è una piattaforma di cooperazione stru-
tturata e multidisciplinar e tra gli Stati membri dell’UE per smantellare i gruppi criminali organizzati 
che favoriscono l’immigr azione clandestina. Il cuore dell’EMPACT FII sono i Piani d’azione operativi  
aggiorna ti annualmen te, che delineano importan ti azioni operative dei Paesi dell’UE e delle agenzie 
dell’UE (Europol, Frontex, Eurojust, CEPOL, EU-LISA, ecc.) per  combattere il traffico di mi anti.

Per il periodo 2022-2025, EMPACT avrà una priorità specifica sul traffic di migranti. La Commissione  
partecipa alle discussioni e alle riunioni dei Piani d’azione operativi e fornisce un sostegno fina ziario 
alla loro attuazione.

Patto sulla migr azione e l’ asilo
Il Patto sulla migrazione e l’asilo, adottato il 23 settembre 2020, stabilisce procedure migliorate e più 
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rapide in tutto il sistema di asilo e migrazione e pone in equilibrio i principi di equa condivisione delle 
responsabilità e di solidarie tà. Questo è fondamentale per ricostruire la fiducia tra gli Stati membri e 
la fiducia nella capacità dell’Unione eu opea di gestire la migrazione.

Str ategia dell’UE sul rimpa trio volon tario e la r ein tegr azione
Il 27 aprile 2021, la Commissione ha adottato la strategia dell’UE per il rimpatrio volontario e la reinte-
grazione, che mira ad aumentare il numero di rimpatri volontari e a migliorare la qualità del sostegno 
fornito ai rimpatriati. In questo modo, migliora l’efficacia complessiva del sistema di rimpatrio dell’UE.

Organizzar e meglio la migr azione legale
La politica stabilisce un quadro per la migrazione legale tenendo pienamente conto dell’importanza 
dell’integrazione nelle socie tà di accoglienza.

L’UE ha sviluppato regole per armonizzare le condizioni di ingresso e soggiorno degli Stati membri 
per alcune categorie di cittadini di Paesi terzi. Ciò include l’ingresso e il soggiorno per motivi di lavoro, 
come i lavoratori altamente qualific ti (soggetti alla direttiva sulla Carta blu UE), i lavoratori stagionali  
e i lavoratori trasferiti all’in terno della socie tà.

Ulteriori norme dell’UE r egolano:
• le condizioni di ammissione e i diritti degli studenti e dei ricercatori di paesi non appartenen ti 
all’Unione E uropea
• il diritto al ricongiungimen to familiare,
•  le condizioni e le procedure per l’ottenimen to del permesso di soggiorno per soggiornan ti di lungo 
periodo da parte dei cittadini di paesi non appartenen ti all’UE

La legislazione dell’UE stabilisce inoltre una procedura unica e un permesso unico che combina l’au-
torizzazione a lavorare e a soggiornar e per i lavoratori provenienti da Paesi terzi ammessi nell’ambito 
dei regimi nazionali degli Sta ti membri.
Un altro aspetto importan te della migrazione legale dell’UE è rappresentato dai progr ammi di mobi-
lità lavorativa con i Paesi terzi. I progetti pilota dimostrano che, fornendo un sostegno mirato, l’UE 
può aiutare gli Stati membri ad attuare programmi che rispondono alle esigenze dei datori di lavoro, 
rafforzando al con tempo lo sviluppo del capitale umano nei P aesi partner .
Nel 2019 la Commissione ha completato un Fitness Check sulla migrazione legale, una valutazione 
complessiv a di questo quadro giuridico .

Propos te per  modernizzar e la politica di migr azione legale dell’UE
Il 27 aprile 2022, la Commissione ha presentato una comunicazione che definisce un approccio verso 
una politica di migrazione legale dell’UE nuova e sostenibile, in grado di attrarre le competenze e i 
talenti di cui l’UE ha bisogno per far fronte alle carenze di manodopera e rispondere al cambiamento 
demografico in Europa. Lo stesso giorno, la Commissione ha presentato anche una proposta di mo-
dernizzazione della direttiva sui soggiornan ti di lungo periodo e della direttiva sul permesso unico. 
Gli obiettivi principali di ques te rifusioni sono:
•	 ridurr e i costi e gli oneri amminis trativi per  i datori di la voro
•	 prevenire lo sfruttamen to del lavoro
•	 sostenere l’ulterior e integrazione e la mobilità all’interno dell’UE dei cittadini di Paesi terzi che 

già risiedono e la vorano nell’UE

Il pool di talen ti dell’UE e la sua inizia tiv a pilo ta
Nella comunicazione “Attrarre competenze e talenti”, la Commissione ha proposto di istituire la prima 
piattaforma di lavoro e il primo strumento di incontro tra domanda e offerta di lavoro a livello dell’UE: l’EU 
Talent Pool. Questa piattaforma contribuir à a rendere l’UE più attraente per i cittadini di Paesi terzi e ad 
aff ontare la sfida dell’incontro tra i datori di lavoro dell’UE e i talenti che non riescono a trovare nel mercato 
del lavoro dell’UE.
Il pool di talenti dell’UE sarà un pool di candidati provenienti da Paesi non appartenen ti all’UE. I candidati 



Pagina 51

saranno selezionati sulla base di specifici livelli di competenza, criteri e requisiti di migrazione, dopo uno 
screening delle loro credenziali. La comunicazione presenta le caratteristiche principali del pool, basandosi  
sugli studi dell’OCSE:
•	 Costruire un pool di talenti dell’UE, Un nuovo approccio alla gestione della migrazione per l’Eu-

ropa, 2019
•	 Studio di fattibilità sullo s viluppo di un pool di talenti dell’UE, 2022

Portal de inmigr ación de la UE Portale sull’immigr azione dell’UE
Il portale dell’UE sull’immigr azione,  lanciato nel novembre 2011, fornisce informazioni pratiche ai 
cittadini stranieri interessati a trasferirsi nell’UE. Il sito si rivolge anche agli immigrati che si trovano 
già nell’UE e desiderano trasferirsi da uno Stato membro all’altro. Fornisce informazioni pratiche 
specifiche sulle p ocedure in tutti i 27 Sta ti dell’UE per  ogni categoria di migr anti.

Inizia tive a livello eur opeo in r elazione  
all’in tegr azione dei migr anti.

La migrazione legale fa parte di una politica migratoria comune dell’UE equilibrata, di cui benefi iano i 
migranti, i Paesi di origine e i Paesi di destinazione. Off e alle persone che intendono migrare l’oppor-
tunità di migliorare la propria situazione. Allo stesso tempo, aiuta i Paesi ospitanti a risponder e alle 
esigenze del mercato del lavoro.
La migrazione legale è anche un investimento nell’economia e nella società. Sostiene la transizione 
verde e digitale dell’UE e con tribuisce a r endere le società europee più coese e r esistenti. 
 
Piano d’ azione per  l’in tegr azione e l’inclusione
Come sottolinea to nel nuovo Patto su migrazione e asilo, una politica di integrazione e inclusione  
efficac è una parte essenziale di una politica di migrazione e asilo ben gestita ed efficace È inoltre 
essenziale per  la coesione sociale e per  un’economia dinamica che funzioni per  tutti.

Il piano d’azione per l’integrazione e l’inclusione 2021-2027 propone un sostegno mirato e perso-
nalizzato che tenga conto delle caratteris tiche individuali che possono presentare sfide specifiche
per le persone con un background migratorio , come il genere o il background religioso . Il successo 
dell’integrazione e dell’inclusione dipende sia da un’azione tempestiva che da un impegno a lungo 
termine.
Sebbene i governi nazionali siano i principali responsabili della creazione e dell’attuazione delle poli-
tiche sociali, l’UE svolge un ruolo fondamentale nel sostenere gli Stati membri attraverso il finanzi -
mento, lo sviluppo di orientamenti e la promozione di partenariati pertinenti. Le azioni principali sono:

•	 Istruzione e formazione inclusiva dalla prima infanzia all’istruzione superiore, con particolare 
attenzione a un più rapido riconoscimen to delle qualifiche e all’apprendimento delle lingue, con 
il sostegno dei fondi UE.

•	 Migliorare le opportunità di lavoro e il riconoscimen to delle competenze per valorizzar e appieno 
il contributo delle comunità di migranti, e delle donne in particolar e, e garantire che siano sos-
tenute per raggiunger e il loro pieno potenziale. La Commissione collabor erà con le parti sociali 
ed economiche e con i datori di lavoro per promuovere l’integrazione nel mercato del lavoro, 
sostenere l’imprenditorialità e facilitar e il riconoscimen to e la valutazione delle competenze da 
parte dei da tori di la voro.

•	 Finanziamen ti UE dedicati per promuovere l’accesso ai servizi sanitari per le persone nate al di 
fuori dell’UE e opportunità per  gli Stati membri di scambiar e le migliori pr atiche.

•	 Accesso a un alloggio adeguato e a prezzi accessibili finanzi to attraverso il Fondo europeo di 
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Attualmen te esistono diverse iniziative a livello europeo e nazionale per migliorare l’accoglienza e 
l’integrazione dei migr anti nelle ar ee rurali e nel settore agricolo . Alcune di ques te inizia tive sono:

1.  Progr amma dell’Unione eur opea per  l’occupazione e l’inno vazione sociale (EaSI ):  EaSI mira a 
sostenere la mobilità del lavoro e l’integrazione dei lavoratori migranti nel settore agricolo e rurale 
attraverso azioni quali la formazione professionale, il riconoscimen to delle qualifiche, il sostegno alle 
imprese e l’accesso ai finanziame ti.

2. Rete EURES : La Rete EURES è una rete di cooperazione tra la Commissione europea e i servizi  
pubblici per l’impiego degli Stati membri dell’UE. Fornisce informazioni, orientamento e consulenza 
ai migranti interessati a lavorare nel settore agricolo e rurale, nonché ai datori di lavoro in cerca di 
lavoratori.

3. Fondi struttur ali e di investimen to eur opei (Fondi ESI ):  I Fondi ESI, come il Fondo sociale euro-
peo e il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, sostengono progetti e programmi di sviluppo 
rurale e occupazione nelle aree rurali dell’UE. Questi fondi possono essere utilizzati per iniziative che 
promuovono l’accoglienza e l’in tegrazione dei migr anti nel settore agricolo e rur ale.

4.  Progr amma LEADER:  Il programma LEADER è un’inizia tiva di sviluppo rurale finanzi ta dall’UE 
che promuove progetti innovativi e sostenibili nelle aree rurali. Alcuni progetti LEADER possono 
concentrarsi sull’in tegrazione dei migranti nel settore agricolo e rurale, facilitando il loro accesso 
alla terra, alla formazione e all’ occupazione.

5. Programmi nazionali e regionali: Molti Paesi dell’UE hanno programmi e politiche proprie per 
promuovere l’accoglienza e l’integrazione dei migranti nelle aree rurali e nel settore agricolo . Questi 
programmi possono includer e misure di sostegno finanziari , formazione, consulenza aziendale e 
servizi di sos tegno sociale per  i migranti.

6. Inizia tiv e priv ate e della socie tà civile: Oltre alle iniziative pubbliche, esistono organizzazioni  
private e della società civile che operano nel campo dell’accoglienza e dell’integrazione dei migranti 
nelle aree rurali e nel settore agricolo . Queste organizzazioni possono offri e programmi di formazione,  
consulenza la vorativa, sostegno sociale e a ttività di sensibilizzazione.

È importan te notare che queste iniziative possono variare in ogni Paese e regione dell’UE e che è 
necessario consultar e politiche e programmi specifici in ogni contesto. Inoltre, la collabor azione e il 
coordinamento tra attori pubblici, privati e della società civile sono essenziali per il successo dell’in-
tegrazione dei migr anti nelle ar ee rurali e nel settore agricolo .

Inizia tive di integr azione nelle ar ee 
rur ali.

sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo Plus, il Fondo Asilo e migrazione e Invest EU, nonché 
piattaforme di finanziame to per lo scambio di esperienz e a livello locale e regionale sulla lotta 
alla discriminazione nel mer cato immobiliar e e alla segregazione.

El plan de acción se aplicará movilizando fondos de la UE y creando asociaciones con todos los im-
plicados: migrantes, comunidades de acogida, interlocutor es sociales y económicos, sociedad civil 
y sector  privado. Tratará de modernizar  el acceso a los servicios utilizando herramientas digitales.  
Por último, mejorará la base empírica para seguir  desarrollando políticas y garantizar un buen se-
guimiento de los resultados.
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La collabor azione tra i Paesi di origine e di destinazione, così come all’interno della stessa Unione 
Europea, può essere un’opportunità per migliorare l’integrazione dei lavoratori migranti nelle aziende 
agricole e nelle aree rurali. Tale collabor azione può consentire una migliore gestione della migrazione 
di manodoper a, nonché la promozione di politiche e programmi che favoriscano l’integrazione lavo-
rativa e sociale dei la voratori migr anti nelle comunità rur ali.

Ad esempio , la collabor azione tra i Paesi di origine e di destinazione può consentire un miglior e 
coordinamento nella selezione e nel reclutamen to dei lavoratori migranti, nonché nel miglioramento 
delle condizioni di lavoro e di vita dei lavoratori. La collabor azione all’interno dell’Unione Europea può 
anche consentire lo scambio di buone pratiche e l’attuazione di politiche e programmi che promuo-
vano l’inclusione e le pari opportunità nelle comunità rur ali.

Esistono opportunità nel coordinamento degli enti nazionali, regionali e locali per migliorare l’inte-
grazione dei lavoratori migranti nelle aziende agricole e nelle aree rurali in Spagna. Un migliore coor-
dinamento tra questi enti può consentire una gestione più effici te delle risorse e dei programmi 
esistenti, evitando duplicazioni e miglior ando l’assistenza e il sos tegno ai lavoratori migr anti.

D’altra parte, la digitalizzazione può anche essere un’opportunità per migliorare l’integrazione sociale  
e lavorativa dei lavoratori migranti nelle aziende agricole e nelle aree rurali. L’implementazione di pia-
ttaforme digitali e strumenti tecnologici può facilitar e la comunicazione e lo scambio di informazioni  
tra le imprese agricole e i lavoratori migranti, consentendo una migliore gestione e coordinamento 
del lavoro. Questi strumenti possono anche fornire risorse per la formazione e lo sviluppo delle ca-
pacità dei lavoratori migranti, migliorando le loro competenze e conoscenz e nel settore agricolo e 
in altri ambiti corr elati.

Altre aree in cui si può intervenire per migliorare le situazioni di integrazione sociale e lavorativa nelle 
aree rurali e negli ambien ti agricoli sono le seguen ti:

o Programmi di istruzione e formazione: Attraverso programmi di istruzione e formazione, i lavoratori 
migranti possono migliorare le proprie competenze e conoscenze nel settore agricolo e in altri ambiti  
correlati, consentendo loro di accedere a posti di lavoro migliori e di migliorare la propria integrazione 
lavorativa.

o Incen tivi all’ assunzione: Le aziende agricole possono ricevere incentivi e sostegno finanziario
per l’assunzione di lavoratori migranti, il che le incoraggia a offri e posti di lavoro e opportunità di 
impiego ai la voratori migr anti.

o Consulenza e sos tegno: Gli enti pubblici e privati possono offri e consulenza e sostegno alle 
imprese agricole e ai lavoratori migranti per migliorare la loro integrazione lavorativa e sociale nelle 
aree rurali. Ciò può includer e servizi di orientamento all’occupazione, consulenza sulle procedure 
amministrative e supporto nella ricer ca di alloggi e servizi di base.

o Progr ammi di accoglienza e integr azione:  Attraverso i programmi di accoglienza e integrazione,  
i lavoratori migranti possono ricevere sostegno e assistenza per adattarsi alla vita nelle aree rurali 
e migliorare la loro integrazione sociale in ques te comunità.

o Sensibilizzazione: La sensibilizzazione sull’importanza della diversità culturale e delle pari oppor-
tunità può migliorare l’integrazione sociale e lavorativa dei lavoratori migranti nelle aziende agri-
cole e nelle aree rurali. Ciò può includer e campagne di sensibilizzazione, workshop e attività per 
promuovere la coesis tenza e l’inclusione.

Opportunità di miglior are la 
situazione.
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In Europa esistono diverse iniziative e programmi di formazione e informazione rivolti ai lavoratori  
migranti, con l’obiettivo di miglior are il loro accesso al mercato del lavoro e facilitar e la loro piena 
integrazione. Queste iniziative sono tipicamen te sostenute da enti pubblici e privati e comprendono 
una serie di servizi, tra cui l’orientamento al lavoro, la formazione professionale, l’orientamento legale 
e l’assistenza nella ricer ca del lavoro.

Tuttavia, nonostante la disponibilità di questi programmi, ci sono ancora problemi di formazione 
e informazione per i lavoratori migranti. Le barrier e linguis tiche e la mancanza di consapevolezza 
delle risorse disponibili possono ostacolar e l’accesso a questi programmi. Inoltre, alcuni programmi 
possono non risponder e adeguatamente alle esigenze specifiche dei lavoratori migranti, il che può 
limitar e la loro efficacia nel omuovere l’accesso al mer cato del lavoro e l’integrazione gener ale.

Il riconoscimen to delle qualifiche può rappresentare una sfida per i lavoratori migranti che cercano 
di seguire corsi di formazione e miglior are il proprio status professionale. Molti migranti sono in 
possesso di lauree e diplomi conseguiti nei loro Paesi d’origine che non sono riconosciuti nel Paese 
ospitante a causa delle differenze nei sistemi educativi e dell’assenza di accordi internazionali sul 
riconoscimen to delle qualifiche

La mancanza di riconoscimen to può limitar e l’accesso ai programmi di formazione e alle posizioni  
professionali più elevate, ostacolando di conseguenza il mercato del lavoro e l’integrazione sociale. 
Per affrontare questo problema, si possono attuare misure per semplifi are le procedure di rico-
noscimento delle qualifiche ottenute all’estero e stabilir e accordi internazionali sul riconoscimen to 
delle qualifiche

Inoltre, è fondamentale adattare i programmi di formazione alle esigenze e alle competenze speci-
fiche dei lavoratori migranti, indipenden temente dal riconoscimen to delle loro qualifiche. In questo 
modo si garantisce che i lavoratori migranti abbiano accesso a opportunità di formazione che mi-
gliorino le loro capacità e competenze, facilitando la loro integrazione nel mercato del lavoro e l’in-
tegrazione sociale gener ale in Europa.

Programmi di formazione e /o 
necessità di formazione per  miglior are 
l’in tegr azione dei migr anti

Capacità degli agricoltori di ges tir e team  
multicultur ali.

In Europa, la gestione di gruppi di lavoro multicultur ali può rappresentare una sfida per gli agricoltori,  
che devono gestire la diversità culturale e adattarsi ai diversi stili  di lavoro e metodi di comunicazione  
dei lavoratori migranti. La preparazione degli agricoltori a gestire team multicultur ali può variare in 
base alla loro precedente esperienza, alla formazione e alle risorse disponibili. Mentre alcuni agri-
coltori possono essere ben attrezzati grazie alle loro precedenti interazioni con i lavoratori migranti, 
altri possono richieder e formazione e supporto per  gestire efficacem te le differenze culturali.

Per aff ontare questo problema, sono disponibili programmi di formazione e tutoraggio per gli agri-

Formazione e in formazione per  i lavoratori migr anti
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coltori, al fine di migliorare la loro capacità di gestire team multicultur ali. Questi programmi si con-
centrano sulla comunicazione interculturale, sulle capacità di leadership e sulla promozione della 
gestione della diversità culturale. Inoltre, possono essere forniti strumenti tecnologici e risorse online 
per facilitar e la gestione della div ersità cultur ale nel luogo di la voro agricolo .

Diversi programmi di formazione in diversi Paesi europei mirano a sostenere gli agricoltori in questo 
senso. Ad esempio, il programma “Gestire la diversità nel settore agricolo” della Fundación Tomillo, 
finanzi to dal Ministero del Lavoro, della Migrazione e della Sicurezza Sociale in Spagna, si concentra 
sul miglioramento delle capacità degli agricoltori di gestire la diversità culturale. Analogamen te, il 
programma “Gestione della diversità cultur ale nel settore agricolo ” della Fundación Juan Ciudad 
ONGD, fin nziato dalla Commissione europea, mira a sviluppare le competenze degli agricoltori nella 
gestione di team multicultur ali. Un altro esempio è il programma “Competenze interculturali per la 
gestione di team nel settore agricolo” offerto dalla Asociación para el Desarrollo Rural de la Sierra 
de Cazorla, finanzi to dal Fondo Sociale E uropeo.

Questi programmi di formazione sono pensati per dotare gli agricoltori delle competenze e delle 
conoscenze necessari e per gestire effic emente team multiculturali, favorendo il successo  dell’in-
tegrazione lavorativa e sociale dei lavoratori migranti nelle comunità rurali. Inoltre, possono fornire 
strumenti tecnologici e risorse online per facilitar e la gestione della diversità culturale nel luogo di 
lavoro agricolo .

I lavoratori migr anti e gli agricoltori  
hanno bisogno di formazione per  
creare team multicultur ali.

Sia i lavoratori migranti che gli agricoltori in Europa possono beneficia e di programmi di formazione  
volti a migliorare l’integrazione dei lavoratori migranti nei team multicultur ali. I bisogni formativi di 
ciascun gruppo possono esser e riassun ti come segue:

•  Lavoratori migr anti:  I lavoratori migranti possono beneficia e di una formazione linguis tica,  
come l’apprendimento della lingua locale (ad esempio, spagnolo , francese, tedesco) e delle ca-
pacità di comunicazione interculturale. Possono anche avere bisogno di una formazione tecnica 
specifica relativa al lavoro agricolo , nonché di conoscere le norme e i diritti del lavoro nel rispettivo 
Paese europeo. Inoltre, l’orientamento sui diritti e le r esponsabilità del la voro, l’accesso ai servizi 
sociali e le risorse disponibili nelle comunità rurali possono essere fondamentali per il successo 
della loro integrazione.

•  Agricoltori: Gli agricoltori possono trarre beneficio dalla formazione sulle capacità di leadership , 
sulla gestione della diversità culturale, sulla comunicazione interculturale, sulla prevenzione e ri-
soluzione dei conflitti e sulla gestione delle risorse umane. È essenziale comprendere le normative 
sul lavoro, comprese le disposizioni relative ai servizi sociali e sanitari per i lavoratori migranti. Gli 
agricoltor i dovrebbero anche ricevere indicazioni sulla gestione della diversità culturale sul posto 
di lavoro e sull’adattamento ai diversi stili di lavoro e ai modelli di comunicazione dei lavoratori  
migranti.

È importan te adattare i programmi di formazione alle esigenze e alle competenze specifiche dei 
lavoratori migranti e degli agricoltori, assicurandosi che siano concepiti per favorire l’integrazione e 
l’adattamento reciproco. Anche l’integrazione di strumenti tecnologici e risorse online può rivelarsi 
utile per facilitar e la comunicazione e la gestione della diversità culturale nel luogo di lavoro agricolo .
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Metodologia, s trumen ti e appr occio da  
utilizzar e per  lo sviluppo di ma teriali  
forma tivi.

Lavorare con team multicultur ali comporta delle complessità non solo per i diversi stili di comuni-
cazione, ma anche per i diversi comportamen ti, valori e priorità dei suoi membri. È quindi essenziale  
avere una strategia per la gestione dei team multicultur ali e che gli agricoltori che li guideranno siano 
formati e abbiano familiarità con il modo in cui gestirli con successo nonostante le distanze culturali 
e geografiche. Que ti team multicultur ali off ono alcuni vantaggi:

o Creatività. La diversità culturale porta idee e soluzioni diverse allo stesso problema. Ciò si tra-
duce in una maggiore creatività nel prendere decisioni, poiché ogni membro del team apporter à 
un punto di vista diverso basato sulle pr oprie esperienz e e competenze personali.

o Prestazioni.  I team composti da persone provenienti da Paesi diversi apportano una maggiore 
produttività all’azienda, in quanto possono progettare prodotti e servizi  che rispondono a esigenze 
globali, fornendo maggior e ricchezza e rendendo l’azienda più compe titiva.

o Lavoro di squadr a. I team composti da persone di culture diverse tendono a essere caratteri -
zzati da una maggiore flessibilità e tolleranza, oltre che da una maggiore capacità di lavorare in 
gruppo. Le differenze culturali aumentano la cooperazione e la possibilità di raggiunger e accordi 
in caso di disaccor do tra i membri.

Ma per gestirli è necessario

o Esser e consape voli delle car atteris tiche cultur ali.  Anche se gli stereotipi dovrebbero essere 
evitati, è vero che ogni cultura ha tratti comuni che possono influenza e il mondo del lavoro. Mentre 
le persone dell’Europa centrale tendono a essere più analitiche, la cultura latina è caratterizza ta da 
maggiore improvvisazione e creatività. È importan te consider are le diverse competenze culturali 
per favorire un miglior e adattamento.

o Aggiunger e le compe tenz e. Una volta identific te le diverse competenze culturali, il team gua-
dagnerà in efficaci ed efficienz se saprà sfruttarle tutte. Non si tratta di imporre una cultur a 
dominante, ma di sfruttar e le diverse qualità dei vari membri del team.

o Leadership globale. Un team multiculturale deve essere guidato da un manager curioso, aperto 
a diverse prospettive e con la capacità di mettere in contatto le persone. Il leader deve conoscer e 
le caratteris tiche di ogni cultura presente nel suo team per essere in grado di mettere in contatto 
le persone in modo positiv o. 

Per sviluppar e materiali di formazione che favoriscano l’integrazione socio-lavorativa dei lavoratori 
migranti, si raccomanda di seguire una metodologia e un approccio che tengano conto delle seguenti 
consider azioni:

o Progettazione partecipa ta:  È importan te coinvolgere i lavoratori migranti nella progettazione 

In Europa esistono diverse iniziative di formazione per risponder e a queste esigenze. I governi na-
zionali, le associazioni agricole e le organizzazioni no-profit off ono programmi di formazione che 
si concentrano sull’acquisizione della lingua, sulla comunicazione interculturale, sulle competenze 
tecniche, sui regolamenti del lavoro e sulla sensibilità cultur ale. Questi programmi mirano a pro-
muovere ambienti di lavoro armoniosi e produttivi, dove sia i lavoratori migranti che gli agricoltori  
possano pr osperare e contribuir e al settore agricolo .
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dei materiali formativi e tenere conto delle loro esigenze e competenze specifiche. Ciò può essere 
fatto attraverso intervis te individuali o di gruppo , sondaggi, riunioni o workshop partecipa tivi.

o Appr occio pratico:  I materiali formativi devono essere pratici e applicabili alle realtà lavorative 
dei lavoratori migranti e degli agricoltori. È importan te concentrarsi su competenze e conoscenz e 
concrete che possono esser e applicate sul posto di lavoro, piuttos to che su teorie as tratte.

o Approccio interculturale: I materiali formativi devono avere un approccio intercultur ale che 
tenga conto delle differenze culturali tra lavoratori migranti e agricoltori e che favorisca la com-
prensione e il rispetto reciproci. Possono essere incluse anche attività ed esercizi che incoraggino 
la comunicazione e lo scambio in terculturale.

o Adattabilità:  I materiali formativi devono essere adattabili a diversi contesti e situazioni di lavoro. 
È importan te tenere presente che i lavoratori migranti possono avere competenze linguis tiche 
e livelli di istruzione diversi e che gli agricoltori possono avere diversi livelli di esperienza nella 
gestione di team multicultur ali.

I materiali di formazione per sostenere l’integrazione socio-lavorativa dei lavoratori migranti possono 
assumere diversi formati e utilizzar e diversi strumenti. Di seguito vengono presentate alcune opzioni:

o Guide e manuali: Si possono produrre guide e manuali che spieghino in modo chiaro e semplice  
le norme e i regolamenti sul lavoro in Spagna, i diritti e i doveri dei lavoratori e altri argomenti 
rilevanti per la loro integrazione socio-la vorativa.

o Video dida ttici:  i video didattici sono uno strumento efficac per mostrare abilità e tecniche di 
lavoro specifiche, oltre che per favorire la comunicazione e lo scambio interculturale. Questi video 
possono esser e offerti online per  essere facilmente accessibili e diffusi

o Giochi educa tivi:  i giochi educativi possono essere uno strumento utile per insegnar e compe-
tenze e conoscenz e in modo giocoso e divertente. I giochi possono essere concepiti per incorag-
giare la comunicazione interculturale, la risoluzione dei conflitti, il lavoro di squadra e altre abilità  
rilevanti per i lavoratori migr anti.

o Work shop e corsi di formazione:  I workshop e i corsi di formazione possono essere uno stru-
mento efficac per insegnar e competenze tecniche specifiche, oltre che per favorire la comuni-
cazione interculturale e lo scambio di esperienz e. Questi workshop e corsi possono essere offerti  
da enti pubblici e privati e possono essere adattati alle esigenze e alle competenze specifich  
dei lavoratori migr anti.

o Strumen ti tecnologici: Gli strumenti tecnologici, come le applicazioni mobili e le piattaforme 
online, possono essere utilizza ti per offri e materiali formativi accessibili e adattabili a diversi 
contesti e situazioni di lavoro. Questi strumenti possono includer e video didattici, tutorial, guide 
di orientamento e altre risorse rile vanti per i lavoratori migr anti.
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Queste abilità, competenze, strumenti e strategie possono essere applicate in modi e situazioni  
diverse per migliorare l’integrazione dei migr anti e la gestione di team aziendali multicultur ali:

	 o	 Competenze interculturali per comprendere e rispettare le differenze culturali.
	 o	 Capacità di ascoltar e e comunicar e efficacem te, anche in un ambiente multilingue.
	 o	 Competenza nella ges tione di team e leadership .
	 o	 Conoscenza delle leggi e dei r egolamenti del lavoro locali e nazionali.
	 o	 Competenza nella ges tione dei con flitti e nella risoluzione dei p oblemi.
	 o	 Capacità di pr omuovere il lavoro di squadra e la collabor azione.
	 o	 Conoscenza delle compe tenze tecniche specifiche del l voro agricolo .
	 o	 Competenza nella formazione e nel tutoraggio.
	 o	 Capacità di mo tivare e responsabilizzar e i lavoratori migr anti.
	 o	 Capacità di cr eare un ambiente di lavoro inclusivo e accoglien te.
	 o	 Conoscenza delle risorse e dei servizi locali per  i lavoratori migr anti.
	 o	 Competenza nell’ adattarsi a div ersi contesti e situazioni di la voro.
	 o	 Capacità di facilitar e la comunicazione in terculturale e l’integrazione sociale.
	 o	 Competenza nella ges tione e nell’organizzazione di pr ogetti.
	 o	 Conoscenza delle pr atiche agricole sos tenibili.
	 o	 Capacità di insegnar e e trasmettere competenze e conoscenz e tecniche.
	 o	 Competenza nell’ uso di strumenti tecnologici per  la gestione e la comunicazione.
	 o	 Capacità di cr eare un ambiente di lavoro sicuro e sano.
	 o	 Competenza nella ges tione finanziaria e nella co tabilità.
	 o	 Conoscenza dei r equisiti di sicur ezza sul lavoro.
	 o	 Capacità di pr omuovere l’apprendimento e il miglior amento continuo.
	 o	 Competenza nella pianificazione e nella ge tione del tempo.
	 o	 Capacità di pr omuovere la creatività e l’inno vazione sul la voro.
	 o	 Conoscenza delle esigenz e e delle compe tenze specifiche dei l voratori migr anti.
	 o	 Competenza nella gestione del cambiamento e nell’adattamento a nuove situazioni.

Abilità, compe tenz e, strumen ti e  
strategie per  miglior are la salute  
mentale.
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